
Conto corrente con la Posta Anno 776- Numero 283

GAZZETTA UFFICIAI
DELREGNO D'ITALIA

PARTE PRIMA Ron - Ltinedi, "I dicembre 1986 - ANNO XV AIEN0 1 FESlWI

OtREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINI3TERO 01 CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUB8LICAZIONE DELLE LECCI -- TELEFONI: 50-107 - 50-033 - 53-914

CONDIZIONI DE ABBONAMENTO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Anno Sem. Trim. Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
domicilio ed in tutto il Regno (Partc I e II) L. 108 63 45 gazionart sorteggiati per 11 rimborso, annue L. 45 -- Estero L. 100.

All estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . .

» 240 140 100 stm Manbabonati harm dirb ile al supplemeritt ordinari. I supplementi
In Itoma, sia presso l'Amministrazione che a il prezzo di vendita di ogni puntata della x Oarretta Ufficiale » (Par.

domicilio ed in tutto il Regno (solo Pàrte I). • T2 45 31.50 to i e li complessivamente) à itssato in lire 1,35 nel Regno, in fire 3 ai•
All estero (Paesi dell'Unione postale) .

. , , , a 100 100 10 I'estero.

Per gli annunti da inserire nella 'Gazzeta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni uniciali sono in rendita al pubblico presso i negozi della Librerla dello Stato in Roma,
Corso Umberto I (angolo Piazza S. Marcello) e Yia IX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; in Milano, Galleria Yittorio Ema·
nuela, 3; in Napoli, Yia Chiaia, 5; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta Uniciale » si ricerono: in ROMA - presso la Libreria ddio Stato - Palazzo del Ministero delle
. Finange. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Yittorio Emanuele, 8, à autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo.

SOMMARIO
LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1936-XIV, n. 2082.
Proroga del termine previsto dall'art. I del R. decreto-legge 26 luglio

1935-XIII, n. 1573, sulla disciplina della fabbricazione e della vendita del
quaderni scolasticl • • -

. . . . Pag. 852õ
REGIO DECItETO 8 ottobre 1938-XIV, n. 2003.

Riconoscimento, agli effetti civill, della nuova parrocchla di 8. Maria
del Monte nella frazione omonima del comune di Saludecio (Forll).

REGIO DECRETO 8 ottobre 1986-XIV, n. 2054.
Pag. 8596

Riconoscimento,•agli effetti civill, della nuova parrocchia di 8. Gottardo,
in Villa Belvedere di Cordignano (Treviso) . . . . . Pag. 3596
REGIO DECRETO 15 ottobre 1936-XIV, n. 2055.

Autorizzazione alla Regia Accademia di S. Cecilia ad accettare un legato.

REGTO DECRETO 8 ottobre 1936-XIV, n. 2058.
Pag. 3520

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del BS.mo Sacramento
nella frazione Madesimo del comune di Isolato (Sondrio) . . Pag. 3520

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO
Ministero dell'aeronautica:

R. decreto-legge 27 aprile 1936-XIV, n. 1772, concernente l'assicurazione
contro gli infortuni dei giovam in possesso del brevetto di pilota premilitara
o da turismo e degli istruttori delle scuole di volo a vela . . Pag. 3526

R. decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV, n. 1875, recante norme straordi-
narie per i sottulliciali e militari di truppa della Regia aeronautica.

t Pag. 352ß
R. decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV, n. 1956, relativo alla istituzione

del Consiglio dell'Aria
. . . . . Pag. 3526

Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

,
R decreto-legge 27 settembre 1936, n. 1986, relativo alla classificazione

miliciale degli oli di oliva .
.

.
. . . . . Pag. 3526

IL decreto-legge 8 novembre 1936, n. 1955, che disciplina la produzione
e la utilizzazione della canapa e delle sementi di canapa . . Pag. 8õ26
Ministero degli afarl esteri: R. decreto-legge 29 novembre 1930-XV, n. 2025,

col goale il nob. Cesare Maria De Vecchi conte di Val Cismon a nomi-

nato Governatore delle Isole italiane dell'Egeo . . . Pag. 8526

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze:
Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

Pag. 3526
Rettifiche d'intestazione

. . . . . . . . Pag. 3õ27
Ministero degli afari esteri: Determinazione dei noli massimi di terza classe

per il trasporto di einigranti a decorrere dal lo dicembre 1036 fino al

lo quadrimestre 1937-XV . . . . .
. . . Pag. 3527

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza:
Difilda. per smarrimento di certificato di credito comunale e provinciale.

Pag. 3528
Ispettorito per la difesa del risparmio e per Pesercizio del credito:

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della

Cassa agrazia di prestiti di 3lonteciifone (Campobasso) . . Fag. 3528

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale cattolica di depositi e prestiti « San Giorgio » di Pereto (Aquila).

Pag. 3529
Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa agricola del com-

battente di Mussomeli (Caltanissetta) . . . . . . Pag. 8528
Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rursle di depositi

e prestiti di Serre di Rapolano (Siena) . . . . . . Pag. 3528

CONCORSI

MInlstero del lavorl pubblici:
Concorso a 12 posti di ingegnere nel ruolo del Real corpo del Genio

civile
. . . . . . . . . . . . Pag. 3529

Concorso a 16 posti di geometra aggiunto nel ruolo del Real corpo del
Genio civile . . . . . . . . . . . Pag. 3531

Concorso a 15 posti di vice ragioniere nel ruolo del Real corpo del
Genio civile

. . . . . . . . . . . Pag. 3533
Concorso a 4 posti di disegnatore aggiunto nel ruolo del Real corpo

del Genio civile
. . . . . Pag. 8533

Concorso a 87 posti di ainto assistente nel ruolo del Real corpo dei
Genio civile

. . . . . . . . . . . Pag. 3537
Conéorso a 12 posti nel rußlo del personale subalterno del Ïteal corpo

del Genio civile
. . . . . . . . . . Pag. 3539

Regla prefettura di Udine: Riapertura del concorso a posti di medico con-

dotto
. . . . . . . . . . . . Pag. 3540

SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA a GAZZETTA UFFICIALE a N. 283 DEL 7 DICEMBRE 1936-XV:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli estratti per il
rimborso e pel conferimento di premi n. 70: Ministero delle finanze -
Direzione generale del Debito pubblico: Obbligazioni 5 % per le opere
edilizie della Città di Roma sorteggiate nella 41· estrazione del 25 no-

vembre 1930-XV.
(8997)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1030-XIV, n.3052.
Proroga del termine previsto dall'art. I del R. decreto-legge 26 luglli

193 XIII, n. 1673, sulla disciplina della fabbricazione e della vendita dei

quaderni scolastici.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
• IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1573, convertito
nella legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 688, concernente la disciplina
della fabb'ricazione e della vendita dei quaderni scolastici;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità nrgente ed assoluta di prorogare il

termine flssato dal Regio decreto suddetto per la vendita dei qua-
derni scolastici non rispondenti ai requisiti stabiliti dal Regio
decreto stesso;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato per le
corporazioni, di concerto con 11 Alinistro per l'educazione nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - 11 termine stabilito dall'art. 1 del R. decreto-

legge 26 luglio 1935-XIII, n. 15'i3, per la vendita dei quaderni scola-
stici non rispondenti ai requisiti tissati dal decreto suddetto, è pro-
Togato al 31 dicenibre 1936-NV.

11 presente decreto sará presentato al Parlamento per la conver-
sione in legge.

11 Afinistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei <teereti del

llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addi 15 ottobre 1936 - Anno NIV

TITTOll10 EMANUEl.E.

AlussouNI - LANTINI -
DE ¥I:ccHI DI VAL CIS.\i0N.

Visto, il Guardasigilli: Solait.
lleyistrato alla Gorte dei conti, adril 4 dicembre 193G - Anno XV

Alli del Governo, Tefistro 380, 10glio 19. - MhclNI.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1936-NIV, n. 20ô3.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di S. Maria

del Monte nella frazione omonima del comune di Saludecio (Forli).

N. 2053. H. decreto 8 ottobre 1930, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Alinistro Segretario di Sluto, Alinistro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del

Vescovo di Itimini in data 10 novembre 19::3, relativo alla crt-

zione della nuova parrocellia sotto il titolo di S. Maria de l

Monte nella frazione omonica del coluune di Saludecio (Forli..

Visto, il Guardasigilli: SotA1L
JteUistrato alla Code dei roul¡, addi 18 novembre 193ß - Anun XV

1• Conversione in legge del R. decreto-legge 27 aprile 1936-Xlv,
n. 1772, concernente l'assicurazione contro gli infortuni dei giovani
in possesso tiel brevetto di pilota premilitare o da turismo e degli
struttori delle scuole di volo a vela;

26 Conversione in legge del R. decreto-legge 22 ottobre 193û-NIV,
n. 1875, recante norme straordinarie per i sottufficiali e inilitari di

truppa della Regia aeronautica;
'N Conversione in legge del R. decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV,

n. 1956, relativo alla istituzione del Consiglio dell'Aria.

(5998)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE,

Agli effetti <lell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e foreste lia presentato al-

l'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettere in data

30 novembre u. s., i seguenti disegni di legge:
1• Conversione in legge del R. decreto-legge 27 settembre

1936-XIV, n. 1986, relativo alla classificazione ufficiale degli oll di

oliva;
>o Conversione in legge del R. decreto-legge 8 novembre 193G-NY,

n. 1935, che <lisciplina la produz:oue e la utilizzazione della canapa
e delle sementi di canapa.

(6999)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti <Iell'art. 3 della legge 31 gennaio 1936, n. 100, si noti-
fica che il Alinistro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Carnera dei deputati in data 3 dicem-

1.re 19:lG-XV, un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 22 novembre 1936-NV, n. 2025, col quale il not. Cesare Ala-

ria De Vecebi conte di Val Cismon è noininato Governatore delle

Isole italiane dell'Egeo.
(6000)

REGIO DECRETO 8 ottobre 100G-XIV, n. 2054.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di S. Gottardo,

in Yilla Belvedere di Cordignano (Treviso).

N. 2054. R. decreto 8 ottobre 19:16, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Atinistro segretario di Stato, niinistro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreio del Ye-
scovo di Ceneda in Yittorio Veneto in data 21 dicembre 1105,
relativo alla erezione della nuova parrocchia di S. Gottardo in
Villa Belvedere di Cordignano (Treviso).

,Visto, il Guardosigilli: SOLMI.
11egistrato alla Co;te dei conti, addi 18 noveml>re 1936 - Anno XV

REGIO DECRETO 15 ottobre 1936-XIV, n.-20ôo.
Autorizzazione alla Regia Accademia di S. Cecilia ad accettare un legato.

N. 2055. R. decreto 15 ottobre 1936, col quale, sulla proposta del bli-
nistro per l'educazione nazionale, la llegia Arcademia di Santa
Cecilia viene autorizzata ad accettare un legato di L. 15.000 di-

sposto dal defunto prof. Luigi Forino,
yisto, il Guardasigilli : SOLM I.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 21 norembre 1936 - Anno XV

I

REGIO DECRETO 8 ottobre 1936-NIV, n. 2086.
Dichiarazione formale dei Sni della Confraternita del SS.mo Sacramento

nella frazione Madesimo del comune di Isolato (Sondrio).
R 205ß. R. decreto f ptiobre 1930, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Prfino Alinistro Segretario di Stato, Alinistro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclu-
Sivo di culto.nei riguardi della Confraternita del SS.mo Sacra.
mento nella frazione bladesimo del comune di Isolato (Sondrlo).

.Visto, il Guardasigilli: SOL.ill.
Ilegistrato alla Covie dei conti, addi 23 norembre 103G - Anno XV

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AERONAUTICA
Agil effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tiflea che S. E. 11 Alinistro per l'aeronautica ha presentato alrEcc.ma
Presidenza della Camera dei deputati, con lettera in data 28 novem-
bre u. s., i seguenti disegni di 10&ge:

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

DitRda per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico.
(3= pubblico-ione). Elenco n. 34.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 487 - Data: 8 apr11e
1935 - Ullicio che tilascið Ia ricevuta: Intendenza di Finanza di
Firenze - Intestazione: Iticci Sergio fu Agostino - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 1 Prestito redimibile 3,50 % - Capitale L 600,
con decorrenza 1• gennaio 193ä.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 486 - Data: 8 aprile 1935
- Uff1cio che rilasció la ricevuta: Intendenza di Finanza di Firenze
- Intestazione: liicci Elvira fu Agostino - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 Prestito redimibile 3,50 % - Capitale: L. 600,
con doe•†renvn 1• eennnin 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3618 - Data: 3 aprile
1933 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di Finanza di
Itlilano - Intestazione: Carnevali Ermenegildo fu Giuseppe - Ti-
toli del Debito pubblico: al portatore 32 Prestito redimibile 3,50 %
- Capitale: L. 23.700, con decorrenza 1• gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3617 - Data: 3 aprile
1935 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di Finanza di
lifilano
- Intestazione: Carnevali Ermenegildo fu Giuseppe - Titou

del Debito pubblico: al portatore 9 Prestito redimibile 3.50 % - Ca-
pitale: L. 4000, con decorrenza 1• gennaio 1935.

Ai termini delPart. 230 def regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chDmque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a eht di ragione
i nuovi titoll provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
Valoro.

Roma, addl 31 ottobre 1936 - Anno XIV

11 direttore generale: POTENZA.
(5720)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONB GENERALE DEL DEBI'IO PUBBLIG)

(3· pubblicazione). Rett!Ocbe d'lotestaztene. Eler.co n. 18,

et dichiara ehe le rendite ergosoti, per errore neoorso nelle ladicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione det Debito pubblico, wennero

intestato e winenfate come alla colouna 4. mentreeh& inteos dowewano intestarsi e vincolarai come alla colonna 6. essendo onello tri risultanti le were

indreazioni del titolari delle rendite eteases

DEBITO
N Am utare

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 3 4 5

Cons.3,50% 04279 140- Ferrarese Tomaso fu Pietro, dom. a Malvino (Alessan- Ferrarese Pietro-Tommaso fa PietroFrancesco, dorta.
1130 dria), come contro.

3,60% 444373 6950- Nat Oleari Traipi in Carlo, minore sotto la o. p. della Nat Oleart f usevne Paolo-Luisi, minore, eco- e e8n
Redim. 1934 madre Caramora Rita fo Paolo, ved. di Nat Olearl. usufrutto come contro.

dom, a Vigereno (Pavia); con uenfr. « Caramora Rita
di eni sopra.

Gons. 3,50% 281425 45¡S0 Delauferre Francesco fu Prancesco.Antonin. minnre Deinvierre Francesen fu Francesco Antonio. minore sot-
1936 sotto la p della madre Liscas Anna-Caterina, do to la y n. dell, snadre Lisco Anna Caterina, dom. co

niteiliata a Gressoney Saint Jean (Torino). me contro.

Red 931
481926 126 Casa di ricovero Penzt di Onnerhano (Treviso) ammi- Tntestata en.no contro: non usofrutto vitalizio a Cri

nistrata dalla locale Congregatione di Carita: con stofoli Anna 2m Pietro.
neufrutto vitalizio a Cristointi Anna fu datonfo.

a 491918 1172,50 Badanelli Angelo di Alfredo, dom, a Pinmbino. enn usa Radanelli Anrelo di Alfredo, dnrn a Piombino. enn nao

frutto vitalizio a favore di Piacentini Antonietta fu frutto vitanzio a farare di Piacentini Aforia-Antoniet-
Cristoforo ved. Ifarussi, dom. a Plaa ta n ?.forria-Antonia fu Cristofano ved. Maruzzi, dom.

• Pisa.

491017 1&38,59 Salvi Costanza di Giovanni in Itarussi, dom. a Piom Salvi Costanza di Giovanni in Maruzzi, dom a Piom-

bino, een neufr TItallrio a Piacentini Antonfette fu bino, con asufr. vitalizio a Piacentini 3taria Anto*
Cristoforo ved Marnazi dom. a Pisa, virtta o storia-Antonia fu Cristolano ved. Maruzzi,

flom. a Piss

a 401903 1300,50 Usruzzi Onter'na fo Lulet, nubile, dom, a Pisa, con Itarn9si Caterma fu Luigi. nubile .m. a Pisa, enn
as afrutto viteltzio a Piacentini datonietta fu Cr* usufruttn vitalizin a Pineentini Itaria-Antonietta o

stoforo ved liarussi dom. a Pisa. Itarm-Antonsa fu Cristolano ved. 3taruzzi, dom. a Pisa.

8 491905 1g,50 Naruzai Naria-S'eresa, como sopra Maruzzi Maria-Teresa, come sopra.

491005 1200,50 Marossi Mario, enme sopra. Maruzzi klario, como sopra.

e 401902 1503,60 Maruzzi Rohertina, come sopra. 3faruzzi Ttobertina, come sopra.

g (91004 1200,60 Maruzzi Giusevne. come sopra. Marazzi Giuseppe, come sopra,

a 491914 1330- Marazzi Taopolda di Francesco, nuhtle, data a Plom- Marnazi I.eopolda di Francesco, ecc. ecc. come sopra.
bino con unnfr. Tit. a Piacentini Antonfetta ene. come

sopra.

e 491013 854 - M-ruzzi Clara, eee. come sopra. Waruzzi C1nra, ecc. enme sopra,

a 401005 1200,50 Marussi Portunata to Luigi, in Giani, dom. 4 Tirense. Narazzi Fortunnta fu Luigi, in Giani, eco. ece come

ace. oome sopra. 40914.

a 401907 1200,50 Marazzi Nichelangloto fu Luigi, d.sm, a Pisa, eee. ecc. Marural 3tichelangioin fu Luigi, dom, a Pisa, ecc. ecc.
come sopra enme sopra

e 244005 217 - Niotti Carlo in Attilio dom. a Borgo Laveizaro (No- Mintti arlo fo Ettore-Attille dom. a Borgo Larezzaro.
wara), (Novarat

A termini dell'art. 167 del regotamento generate en! Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrain 1911, n. 198, si diffida chinnque possa
avervi interesse che, trascorso on mese dalla data della prima pubblicazione di eupto avviso, ove non siano state notineate opposlatoni a queata
lurezione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettiOcate.

Roma, addi 31 ottobre 1936 - Anno IV, .
Il diret'ore generale: POTEN2A.

(5721)

MINISTERO DEGLI AFFARI EITERI

DHIEZIONE GENERALE DEGLI ITALIANI ALL'imiElto

Determinazione del neli massimi di terza classe per 11 trasporto di emigranti
a decorrrere dal 1• dicembre 1936 fino al to quadrimestre 1937-XY.

IL.DlllETTOllE GENEllALE

Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione, ap-
provato con H. decreto 13 novembre 1910, n. 220õ, convertito in leg-
ge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;

Visto il R. decreto 28 aprile 1927, n. 628;
Vista la determinazione in data 4 agosto 19364IV che fissa i

noli di III classe per il terzo quadrimestre 1930;
Considerata la urgente necessità di rivedere il prezzo del noli

su mentovati in relazione ai recenti provvedimenti finanziari di al-
lineamento della lira;

Sentito 11 parere della Direzione generale della marina mer-

cantile e dei Consigli provinciali dell'economia corporativa delle

pif1 importanti città marittime ítaliane;
Avuto riguardo alla classe ed alla velocità dei piroscall ed alla

qualità, dei trasporti;

Determina:

Art. 1. - T noli massimi che i vettori potranno adottare per la
terza classe dai porti di Genova, Napoli, Palermo a decorrere dal
1• dicembre 1936 e durante il 1• quadrimestre 1937-XV, sono i ee-
guenti:

Per pH Stati Uniti:

Piroscati di categoria superiore . . . . . T:. 2.100
m a la categoria . . . . . . . . • 1.9(x)

Per fi Braslie:

Piroscati di la categoria . . . . . . . . • 2.400
m s26 a ........» 2.HN)
» m3' s ......... 1.850

Per il Plata:

Piroscafi di la categoria . . . . . . . . » 2 >0

Per il Centro America (fino a Colon):
Piroscaft di la categoria . . . . . . . .

2.500

Art. 2. - Per i trasporti dal porto di Trieste, tanto per 11 Nord
che per il Centro e Sud America, i noli massimi di cui all'articolo
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precedente potranno subire un aumento non superiore a L. 150 a

posto, lindtatamente ai piroscafl appartenenti alla la e 2a categoria.
Art. 3. - I noli massimi da praticarsi sulle linee dell'Australia

e su altre linee poco frequentate saranno stabiliti con soparate de-
terminazioni, tenuto conto delle caratter!stiche del piroscafl, delle
condizioni generali dell'armamento e del traffico, come pure del-
l'andamento d·ai cambi.

Art. 4. - I piroscafi in esercizio sulle linee menzionate sono

confermati nella rispettiva categoria di appartenenza, salvo con-
traria determinazione alla data di rilascio della patente.

Roma, addì 28 novembre 1930 • Anno XV

li direttore generale: PHINI.
(5978)

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 11 agosto 1936.XV

pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Itegno del 26 agosto 1936-XIV,
n. 197, con il quale è stato disposto lo scioglimento degli organi
aniministrativi della Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti
« San Giorgio • di Pereto (Aquila) secondo le norme di cui al titolo
V1C capo II, del it. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 agosto 1936-XIV,
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno del 27 agosto 1936,
n. 198, con 11 quale si è nominato il dott. Luigi Pelosi commissario
straordinarlo della Cassa rurale predetta ed i signorl Sció Giovanni,
Penna Glovanni e Letizia dott. Francesco membri del Comitato di
sorveglianza;

Considerato che 11 sig. Sció Giovanni ha rassegnato le sue di-
missioni dall'incarico e che occorre quindi procedere alla sua sosti-
tuzione;

Dispone:
Il sie. Domenico Meuti fu Silvestro é nominato membro del

DIREZIONEGENERALE DELLA CASSA DEPOSITIEPRESTITI comitato° di sorveglianza della Cassa rurale cattolica di depositt
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA e prestiti . San Giorgio a di Pereto (Aquila) in sostituzione del si-

gnor Giovanni Scio, con i poteri e le attribuzioni contemplate dal
(2• pubblicazione). titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

DifBda per smarrimento il certifleato di credito comunale e prorInelale.

In conformità e per gli effetti previsti dalle disposizioni di cui
agli articoli 29 e seguenti del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151,
riguardante la Sezione autonoma di credito comunale e provinciate,
si rende noto che fu denunziato lo smarrimento del certificato nomi.
nativo sottodescritto e che venne fatta domanda a questa Ammini.
strazione perché, prevle le prescritto formalità, sia rilasciato um

nuovo certificato in sostituzione di quello smarrito.
Si avverto che, trascorsi sel mesi dalla data della prtma pub.

blicazione del presente avviso nella Gazzella (I//felale del Regno
senza che siano intervenute opposizioni, 11 sottodescritto certificato
sarà ritenuto di nessun valore e questa Amministrazione della
Cassa depositi e prestiti provvederà alla emissione di un nuovo cer.
tificato: Certificato (per la proprietà) di credito comunale e provin·
ciale 3,75% ordinario n. 1273 del capitale nominale in origine di
L. 45.000 - ora ridotto in seguito a sorteggi a L 43.000 intestato a

favore di Brian Guido fu Edmondo, domiciliato in Genova ed anno-
tato di vincolo di usufrutto vitalizio a favore della signora Donanati
Giuseppina fu Alessandro vedova di ßrian Edmondo.

Roma, addi 20 ottobre 1936 - Anno NIV

(4149) Il diTelfore generale: BONANNI.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa agraria di prestiti di Monteci1tone (Campobasso).

L'anno 193G-XV il giorno 26 del mese di novembre, dietro invito
del commissario straordinario della Cassa agraria di prestiti di
Montecilfone, si sono riunili in Guglionesl i signori d'Anselmo NI-
cola, De Curtis Adamo e Greco Ernesto, membri del Comitato di

sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di Montecilfone, nomi-
nati con provvedimento in data 11 agosto c. a., del Governatore
della Banca d'Italia, Capo dell'Ispettorato per la difesa del rispar-
mio e per l'esercizio del credito, pubbliento nella Ga::etin (1(ficiale
del Regno del 27 agosto 1936-XIV, n. 198, per procedere alla nomina
del presidente del ripetuto Comitato nella persona del sig. Greco
Ernesto.

Letto, confermato e sottoscritto.

firmati:

Ernesto Greco, presidente
Adamo De Curtes, rnembro
D'Anselmo Angelo Nicola, membro.

(ô979)

Bestituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale
cattolica di depositi e prestiti « San Giorgio a di Pereto (Aquila).

IL GOVERNATORE DEf,LA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOllATO

istituffo con R. D. L. 12 mar:o 1936-XIV, n. 375, recartte disposizioni
per la difesa del risparrnio e per l'esercizio dei credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 103G-NIV, n. 375, recante di-
sposizioni per la difesa del risparnuo e per la disei jlina della fun-
tione credilizia;

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
efale del Regno.

Roma, addi 28 novembre 1936 - Anno XV

IL Governatore della Banca d'Italia

Capo dellTspettorato:
AZZOLINI.

(59'16)

Sostituzione del commissario liquidatore
della Cassa agricola del combattente di Mussomeli (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'eserci:fo del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
z:one creditizia; .

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 20 luglio 1936-XIV,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 29 luglio 1936-XIV,
v. 171, con 11 quale si è provveduto alla messa in liquidazione della
Cassa agricola del combattente di Mussomeli (Caltanissetta) se.
condo le norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12
niarzo 1936, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data 20 luglio 1936-XIV pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 luglio 1936, n. 175,
con il quale si è nominato 11 dott. Barcellona Giovanni, commissario
liquidatore della Cassa agricola predetta;

Considerato che il predetto dott. Earcellona ha rassegnato le
proprie dimi ioni dall'incarico e che occorre quindi procedere alla
sua soslituzione;

- Dispone:
I 'avv. Francesco Barcellona di Onofrio è nominato commissario

Hquidatore della Cassa agricola del combattente di Mussomeli (Cal-
tanissetta) in sostituzione del dott. Barcellona Giovanni dimissio-
nario, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, lí. 375.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 27 novembre 1936 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italla
Capo dell'1spettorato:

Azz0LINI.
(5977)

Sostituzione del commIssarlo IIquidatore
della Cassa rurale di depositi e prestiti di Serre di Rapolano (Siens).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-X IV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun.
Zione creditizia;

Yeduto il decreto del Capo del Governa in data 22 agosto 1936-XIV,
pubblicato nella Ga::etta U//lciale del Regno del 2 settembre
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1936-XIV, n. 203, con il quale si è provveduto a revocare l'autoriz-
zuzione all'esercizio del credito e a sostituire alla liquidazione ordi-
Laria della Cassa rurale di depositi e prestiti di Serre di Rapolano
(Siena) la speciale liquidazione regolata dalle norme di cui al ti-
tolo YII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data 22 agosto 1936-XIV, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 2 settembre 1936-XIV,
n. 203, con il quale si è nominato il sig. Salvatici Venustiano com-

missario liquidatore ed i signori Casagli Giovanni, Gori Martini Fe-
derico e don Antonio Paradisi, membri del Comitato di sorveglianza
dell,a Cassa rurale predetta;

Considerato che i signori Salvatici Venustiano, Gori Martini Fe-
derico e Casagli Giovanni non hanno accettato l'incarico loro con-

ferito e che occorre quindi procedere alla loro sostituzione;

Dispone:
11 sig. Mario Silvietti è nominato commissarÌb liquidatore della

Cassa rurale di depositi e prestiti di Serre di Rapolano (Siena) in
sostituzione del sig. Salvatici Venustiano e i signori Martini Giu-
seppe e Benedetti Paolo sono nominati membri del Comitato di

sorveglianza della Cassa rurale stessa in sostituzione dei signori
Casagli Giovanni e Gori Martini Federico, con i poteri e le attri-
Unzioni contemplate dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
clate del Ilegno.

Iloma, addl 27 novembre 1936 - Anno XV

Jt Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(5978)

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 12 posti di ingegnere nel ruolo del Reale corpo del Genio civile.

1L hilNISTRO PEII I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive esten-
sioni e modificazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civjli d31]o Stato;

Visto il decreto-legge 3 gennaio 1920, n. 48;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454:
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, e 11 R. decreto-legge 20

novernbre 1930, n. 1491, sul trattamento economico degli im.piegati
dello Stato; -

'

Visto il R. decreto 12 giugno 1931, n. 915, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli organici dell'Amministrazione dei lavori

pubblici:
Visto il decreto 17 dicembre 1932-XI di S. E. 11 Capo del Governo:
Visto il 11. decreto-legge 23 marzo 1933. n. 227, relativo all'eleva·

zione del limite di età per l'ammissione al pubblici impieghi;
i isto il II. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, concernente

nornie per disciplinare l'ammissione delle donne ai pubblici im-
pieghi:

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante prov-
vedimenti a favore del benemeriti della causa fascista;

Visto il 11. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587, recante not-
me circa i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto 1• aprile 1935, n. 343, concernente 11 tratta-
mento al personale statale e degli enti pubblici richiamato alle armi
per mobilitazione:

Visto il R. decreto 2 giugna 1936, n. 1172, che ha esteso a coloro

che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale

le provvittenze emanate a favore degli ex combattenti nella guerra
1915-1918;,

Viato il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 3 ottobre

1930-XIV;
Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per esami a 12 posti di inge-
gnere in prova nel Ileal corpo del Genio civile (gruppo A, grado 10•).

Art. 2. - f.a domanda di ammissione al concorso, redatta in

carta da bollo da L. 0, dovrà pervenire al Ministero del lavori pub-
blici (Segretariato generale degli affari generali e del personale)
non oltro il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Ganzetta U//lciale del Ilegno.

Nella domanda dovranno essere indicati 11 cognome, il nome, la

paternità, il luogo di nascita e 11 domicilio al quale dovranno essere

todirizzate le occorrenti comunicazioni.

Nella domanda i candidati debbono inoltre:
16 indicare gli studi secondari compiuti;
2e esporre un breve cenno della pratica professionale eventual-

mente fatta, i progetti studiati, le memorie scritte ed ogni altra
notizia che ritenessero opportuna per far conoscere le loro speciali
attitudini;

36 indicare se oltre alla lingua francese, la cui conoscenza à
necessaria, conoscano le lingue tedesca ed Inglese e se intendano
sostenere le relative prove facoltative.

Dal concorso sono escluse Ie donne.
A corredo della domanda, dovranno essere uniti i seguenti docu-

menti da elencarsi in essa:
1 estratto di atto di nascita, comprovante che 11 concorrente

ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato 11 30• alla data del
presente decreto.

Tale limite à elevato: a 35 anni per coloro che abbiano prestato
servizio militare durante la guerra 1915-1918 e per coloro che ab-
biano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV; e a 39 anni per i
mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale e per gli ex
combattenti decorati al valore.

Inoltre per coloro che risultino regoßrmente inscritti e senza
interruzione al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre
1922 à concessa sul limite massimo di età una proroga di quattro
anni.

Analogo beneficio é accordato anche al candidati in possesso
del brevetto di ferito per la causa fascista che risultino iscritti
ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Si prescinde dal limite naassimo di età in confronto degli aspi.
ranti che alla data del presente bando di concorso già rivestano la
qualità di impiegato civile statale di ruolo;

26 diploma originale o copia autentica notarile dei titoli di stu-
dio e cioè: il diploma di ingegnere per coloro che l'ottennero prima
dell'applicazion'e del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909; per quelli
laureati posteriormente l'attestato comprovante di aver superato
l'esame di Stato per l'esercizio della professione d'ingegnere al
sensi del Regio decreto suindicato.

Deve inoltre essere presentato 11 certificato delle votazioni ot-
tenute negli esami delle singole materie di studio dei corsi delle
ilole di ingegneria e in quello di laurea.
I candidati appartenenti at territori annessi al Regno con le

leggi 26 settembre. 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, e che
abbiano acquistato la cittadinanza italiana in virtù della sezione VI,
parte III del Trattato di S. Germano, dell'art. 7, n. 2 del Trattato
di Rapallo, del R. decreto 30 dicembre 1922, n. 1890, e del R. decreto-
Jegge 29 gennaio 1922, n. 43, possono essere ammessi al concorso se

risulti che alla data di annessione dei detti territori erano in pos-
sesso di uno dei seguenti titoli:

a) titolo di ingegnere civile autorizzato;
b) attestato di secondo esame di Stato conseguito in un Poli-

tecnico della cessata monarclda dustrc-ungarica e dell'esame di
Stato della Regia scuola superiore di agronomia di Vienna o delle
Scuole superiori montanistiche.

Non sono ammessi titoli equipollenti:
36 certiflcato del podestá del Comune di origine, od atto di

notorietà, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano. Ai
fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato gli
italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decret,o Reale:

40 certificato di regolare condotta civile, morale e politica da
rilasciarsi dal podestá del Comune, ove il candidato ha il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza;

5 certificato generale negativo, da rilasciarsi dal competente
officio del casellario giudiziale (la firma del cancelliere dovrà essere
autenticata dal presidente del Tribunale o dal procuratore del Re);

6• certificato di un, medico provinciale o militare o dell'uffi-
clale sanitario del Comune, da cui risulti che 11 candidato e di sana
e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che
infiniscano sul rendimento del servizio.
I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazionale

produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di
cui all'art. 14, n. 3 del 11. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua flducia;

';• foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva.

I candidati ex combattenti Od invalidi di guerra produrranno
topia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, la pre-
scritta dichiarazione integrativa (di cui alla circolare 588 Giornale
militare del -1922) comprovante i servizi resi eventualmente in zona

di operazione, nonchè, in originale o in copia autentica notarile, i
decreti di concessione di eventuali decorazioni al valore militare 9
della croce al merito di guerra.
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Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale e i 11411
degli invalidi di guerra dovranno dimostrare la loro qualitia rue-
diante certif1rato del podestù del Comune del domicilio o della loro
abituale residenza;

80 stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
11 candidato ha il suo domicilio. Dovrà essere prodotto dai candi-
dati con 0 senza prole e dai vedovi con prole;

96 fotografia di data recente (formato . visita .) con la firma
antenlienta dal podestá o dal notaio, quando il candidato non sin
provvisto di libreno ferroviario rilasciato dall'Amministrazione dello
Stato;

10°rertificato rilasciato flal competente segretario federale del
Partito Nazionale Fascista da cui risultino la data della prima iser -

zione al l'artito e l'iscrizione al medesimo per l'anno XV oppule
l'iscrizione per l'anno XV ai Fasci giovanili di combattimento.

Da tale certifleato dovrà altreal risultare, se del caso, che l'aspi-
rante è iscritto senza interruzione ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre TWS. In quest'nhima ipotesi il certificato
stesso deve essere rilaseinio personalmente dal segretario federale
suddetto e vistato da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale l'a-
scista o dal Segretario ainministrativo o da uno dei Vice segret iri
del Partito Nazionale Fyseista. Se il candidalo è ferito per la causa
fascista deve produrre il relativo brevello in originale o in repia
autenticata da un notaio, ovvero un certineato di S. E. 11 Segretario
del Partito Nazionale Fascista che attesti elle l'interessato é in pos-
besso del predetto brevetto.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regniculi è ne-
cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero, requisito che deve eder
comprovato o da un certificato redatto su corta legale, firmato per-
sonalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui ri.siede i inte-
ressato ovvero dal Segretario generale del Fasci degli italiari al-
J'estero, oppure da un certificato redatto su carta legale, rila.6einto
elirettamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero, fitmata
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero; tall certifleati .debbono essere sottoposti alla ratinca di
S. E. 11 Segretario del Parlito, o del Segretario amministrativo o di
Imo dei Vice segretari del Partito Nazionale Fuselsta nel caso in
cui si attesti l'appartenenza al Partito da data anteriore al % ot-
tobre 1922.

I certificati di app'Irlenenza al l'attito Nazionale Fascista dei
sammarinesi residenti nel territorio della liepubblica di S. \larino
glovranno essere Drmati personalmente dal Segretario del Partito
Fascista Sarninarinese e controllrmati dal Segretario di Stato per
gli affari esteri, .nientre quelli rilasciati ai cittadini samniarntest
residenti nel Hegno saranno firinati dal segretario della Federazione
che li ha in forza.

I certificati ante Marcia su lloma, invece, rilasciati, secondo il
caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segre-
tari federali del llegno, dovranno avere il visto di ratitlea di~ S. 16.
11 Segretario del Partito Nazionale Fascista o di un Vice segretario.

I documenti di cui ai ntuneri 1, 2, 3, 4, 5, 0, 7, (Se capoverso) 8,
9, 10 dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bolla.

11 certifleato di nascita e quello di cittadinanza, dov:anno es-

sere legalizzati dal presidente del Tribimale o dal pretore del Mun-
damento nella cui giurisdiZione si trova il Comtnie dal quale gli
atti provengono, quello di buona condotta dal l>refeno. 11 certificato
inedito dovrà essere legalizzato dal prefet10. se rilaseirlo da Int
inedico provinciale; dalle superiori autoritá niilitari, se rilasciato da
un medice militare; e dal podestù, la clii firma sará autentienta dal
prefetto, se il certificato verrà rilasciato dall'nfliciale sanitario.
l'er i certificati rilasciati o vidimali dal Governatore di lloma

rton è richiesta la legallzzazione della firma.
Inoltre i certificati di eni ai naineri 3, 4, .5 OG non saranno ri-

tenuti validi se tilasciati più di tre Inesi priina dalla data del pre-
sente decreto.
I concorrenti che siano 11npiegati civili statali non di ruolo do-

vranno produrre un certificato da rilasciarsi dall'Amniinistrazione
di provenienza, se di altre amministrazioni, o dal capa utileio, se
del Ministero dei lavori pubblica, da cui risulti la data d'inizio del
servizio straordinario.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle

'Amministrazioni dello Stato possono limilarsi a produrre i doe>
Inenti di cui ai numeri 2, 7, 9 e 10. Dovranno inoltre esibire copia
dello stato matricolare rilasciato dall'Amministrazione di prove-
Lienza qualora non facciano parte del Ministero dei lavori pubblici.
I requisiti per ottenere l'animissione al concorso debbono es-

Bere posseduti dagh aspiranti printa cella sendenza del termine
utile per la presentazione della donianda, ad eccezione del requisito
dell'età di cui i concorrenti debhuno essere provvisti alla data del
presento decreto.

Art. 3. -- Non saranno ammessi al concorso quei candidati la cui
domanda non sia pervenuta entro 11 termine stabilito o nei cui
riguardi la documetttazione (Iella domanda medesima non sin, allo
spirare del termine stesso, completa. Tuttavia l'Aniministrazione

potrà concedere un u!teriore brevissiino termine per la rettiflea di
eventnali documenti non ritenuti regolari.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati ad altre
amministrazioni.

I concorrenti clie ri61edono nele Colonie o all'estero potranna
essere ananessi al concorso anche se entro il termine Dssato ob-

biano fatto pervenire solo la domanda, purchè producano successi-
vamente e almeno dieci giorni innunzi alla data fissata per la prinia
prova i documenti prescritti.

Art. 4. - 1 candidati del concorso a 11 posti di ingegnere in
prova del Genio civile bandito con decreto Alinistoriale 20 ottobre
1934-NII che ottennero l'ainmissione alle prove orali del coficol÷0
stesso e comprovino, mediante dichiarazione dell'autorità nillitare,
di non aver potuto sostenerle perche richiamati alle armi 0, comun-
que, in causa.del servizio militare, potranno sostenere le prove
orali del concorso di cui al presente bando, ai sensi dell'art. 7 del
11. decreto 1> aprile 1933, n. (43.

Coloro che, essendo in possesso dei prescritti requisili, 011000000
l'ammissione al suddetto concorso ad 1\ posti di ingegnere in pro-
va, ma non poterono sostenere le prove scritte perché richiannui
alle armi, o, colmmque, a causa del servizio inilitare, potranno
essere ammessi al concorso di cui al presento bando prescindendo
dal requisito del limite di età.

Art. 5. - Non potranno essere ammessi al concorso coloro che
por due volte non abbiano conseguilo fidoneitä nei precedenti con-
corsi per la nomina al grado iniziale del ruolo degli ingegneri
(gruppo A) del Real corpo del Genio civile.

L'anunissione potril inoltre essere negata con decreto l\finiste-
riale non niotivato e insinducabile.

L'Amministrazione peraltro può anunettere i candidati agH
esalbi scritti con riserva di deliberare successivainente, con prov-
vedimento non n10tivato ed insinducubile, in merito alla definitiva
loro anunissione al concorso.

Art. 6. -- L'esame consterá di tre prove scritte e di una oinia
ed avrà luogo in lloma sulle innterie tecniche eleneate nel progruto-
Ina annesso al presente decreto.

Inoltre lutti i candidati debbono sostenere per iscritto una prova
di lingua francese. I candidati clie nela domanda di annnissione
al concorso dichiarino di conoscere anche la lingua inglese o re-
desea ne daranno prova nello stesso giorno luediante traduzione in
italiano della lingua clie hanno dichiarato di conoscere.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno stabiliti
con successivo decreto.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei giorni, do!-
l'ora c del luogo in cui tanto .le prove scritte quanto quelle orali
saranno tenute. o

Art. 7. - La Cominissione esaminatrice sarà composta da im

presidente di sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici che
preslederù la Conunissione, di due ispettori superiori del Genio ci-
vile e di due professori stabili di una delle Regie scuole di inge-
glieria.

Alla Commissione sarà aggregato con voto consultivo, un pro-
fessore insegnante per clasenna delle lingue inglese e tedesca qua-
lora vi siano concorrenti che nella domanda di ammissione al cou-
como abblano dichiarato di conoscere tali lingne o una di esse.

Un funzionario dell'Amininistrazione dei lavori pubblici di grado
non inferiore al nono avrà le funzioni di segretario.

Per 10 svolgimento delle prove di esame di osserveranno le di-
sposizioni contenute nel capo VI del II. decreto 30 dicenibre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili.

Art. 8. - Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite
secondo l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle norme
di cui alla legge 21 giugno 1921. n. 1312, del disposto degli arti-
coli 7 (confini quarto e quinto) e 13 del 11. decreto 3 gennaio 1926,
n. 48, dell'articolo 1 della legge G giugno 1929, n. 1024, dell'art. 56

.

della legge 26 luglio 1929, n. 1397, degli articoli 8 e 10 del II. decreto-
legge 13 dicembre 1933, n. 1700, del 11. decreto-legge & luglio 1934,
n. ]176 e del II. decreto 2 giugno 193G, n. 1122.

Art. 9. - Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elen-
cati in graduatoria in relazione al numero dei posti ,conferibili.
I concorrenti clie abbiano superato gli esami ed eccedano il numero
dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli elle si fac-

i ciano successivamente vacanti.
L'Amministrazione ha pelo facoltà di assegnare al detti concor-

renti, secondo l'ordine di gradnatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili entro 6ei mesi dall'approvaZione della gradua-
toria, nel limite inassimo dell'art. 3 del 11. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio
entro il termine che sarà loro notificato.

Art. 10. -- 1 vincitori del concorso saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a
giudizio del Con.siglio di amministrazione, avranno diniostrato ca-

pacitù, diligenza e buona condotta, saralmo nominati in ruolo con
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lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 10© del
gruppo A.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati sen-
zu diritto ad inèennizzo alcuno, salva la facoltà del ConsigliÛ di
amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 11. -- Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante 11
perioglo di prova l'assegno mensile di 14. 800 lorde, ridotto a norma
dei Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934,
n. 561, ed aumentato ai sensi del R. decreto-legge 24 settembre 1936,
n. 1719; ad essi competerà inoltre l'aggiunta di famiglia, con le
relative quote complementari, nella misura e con le norme stabilite
dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047, e dai citati llegi decreti-legge
n. 561, del 1934 e 1719 del 1936.

Per ciò che non à contemplato nel presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel 11. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti por la
registrazione.

Addis Abeba, addi 5 novembre 1936 - Anno XV

Il 31inistro: COBOLLI-GIGLI.

PROGRAMMA DI ESAMI.

1. - Viabilita:

a) Tracciamento planimetrico e altimetrico e sezioni trasver-
Eali di strade statali, provinciali e comunali o di autostrade, com-
puto metrico dei movimenti di materie e loro distribuzione e tra-
sporto;

b) Forma e dimensione delle opere d'arte e relativi calcoli di
stabilità (muri di sostegno, tombini, ponti .e viadotti in muratura,
in ferro, in cemento armato ed in legliame).

Sistemi di centinatura delle grandi volte - fondazioni - gallerie.
c) Opere di consolidamento di terrapieni e delle trincee in ter-

reni franosi;
d) Ililevamenti di terreni - istrumenti relativi;

dale.
e) Sistemi di pavimentazione e manutenzione del piano stra-

2. -- Opere idrauliche:
a) Idrografia - fisica ed idrometria dei corsi d'acqun;
b) Correzione e sistemazione dei flumi e torrenti ed opere di

difesa relative, imboschimenti, briglie, arginature, chiaviche di scolo
e di derivazione;

c) Utilizzazione delle acque, bacini di ritenuta, dighe, canali
di irrigazione, industriali e di navigazione, opere d'arte relative e
loro calcolazione - impianti idroelettrici - condotte forzate;

d) Allacciamento, conduzione e distribuzione delle acque po-
tabili, opere d'arte relative e loro calcolazione - fognature;

e) Bonifiche per colmata a prosciugamento naturale o mec-
canico.

3. - Opere marittime:
a) Disposizione generale dei porti;
b) Scogliere, moli, bancliine e loro arredamento, scali, bacini

di rachlobbo, ormeggi ed altre opere portuali;
c) Fari; '

d) Difesa delle spiagge.
4. - Elettrotecnica:

Nozioni generali e particolarmente sugli impianti di produzione
di energia elettrica, linee di trasporto e di distribuzione.

5. - Edilizia:

a) Ediflei pubblici e case di abitazioni civili; strutture e cal-
coli di stabilitA dei solai, dei tetti e delle altre parti di detti fabbri-
cati, fondazioni;

b) Edifici industriali; strutture portanti in cemento armato, in
ferro o in legno e relativi calcoli di stabilità;

c) Prescrizioni per l'esecuzione delle opere in conglomerato
cementizio semplice od arinato. .

6. - 31ateriali da costruzione:
a) Scelta ed impiego dei materiali - composizione delle malte

e del conglomerati;
b) Norme per la prova e l'accettazione dei materiali da costru-

zione.

7. - 31acchine:

Macchine termiche ed Idrauliche con speciale riguardo alle mac-
chine di sollevamento ed alle pompe.

8. - Fisica tecnica:
Applicazione della Asica tecnica agli impianti di riscaldamento

e di ventilazione.

9. - Legislazione.
Leggi e regolamenti sul lavori pubblici - nozioni elementari di

statistica.

10. - Lingua francese:
IIelazione tecnica in lingua francese.

Addis Abeba, addi 5 novembre 1936 - Anno XV

ll Alinistro: COBOLLl-61GLI.
(5989)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Concorso a 16 posti di geometra aggiunto nel ruolo

del Real corpo del Genio civile.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarcliico delle Anuninistrazioni dello Stato, e successive estensioni
e modificazioni;

Visto il II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili e dello Stato;

Visto il R. decreto 7 settembre 1911, n. 1249, che approva il re-
golamento per il personale del lleal corpo del Genio civile;
· Visto il 11. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, e il R. decreto-legge 20 uo-

vembre 1930, n. 1491, sul trattamento economico degli inipiegati dello
Stato;

Visto 11 R. decreto 12 giugno 1931, n. 915, col quale sono stati ap-
provati i nuovi ruoli organici dell'Aulministrazione dei lavori pub-
blici;

Visto il decreto 17 dicembre 1932-XI di S. E. il Capo del Governo;
Visto il II. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativo all'eleva-

zlone del limite di età per l'ammissione ai pubblici impieghi;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, concernente

norme per disciplinare l'ammissione delle donne ai liubblici im-
pieghi;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, 11. 1706, recante prov-
vedimenti a favore dei benemeriti della causa fascista;

Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1.587, recante norme
circa i requisiti per l'ammissione ai con.corsi ad impieghi nelle Am-
ministrazioni dello Stato;

Visto 11 decreto Reale 18 ottobre 1934, n. 1930, che ha dettato nor-
me sugli esami di ammi6sione alla carriera dei geometri del' lleal
corpo del Genio civile;

Visto il R. decreto 1• aprile 1935, n. 343, concernente 11 tratta-
mento al personale statale e degli enti pubblici ricliiamato alle arini
per mobilitazione;

Visto 11 ll. decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che ha 661€50 R COlOPO
che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale
le provvidenze emanate a favore .degli ex combattenti nella guerra
1915-1918;

Visto 11 decreto di S. E. il Capo del Governo in data 3 otto-

bre 193G-XIV;
Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per esami a 16 posti di geometra
aggiunto in prova nel Iteal corpo del Genio civile (gruppo D, gra-
do 11•) .

Art. 2. - La domanda di ammigsione al concorso, redatta in carta
da bollo da L. 6 dovrà pervenire41 Ministero dei lavori pubblici
(Segretariato generale degli affari generali e del personale) non 01-
tre il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Nella domanda dovranno essere indicati il cognome, il nome, la
paternità, il luogo di nascita e il domicilio al quale dovranno essere
indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Dal concorso sono escluse le donne.

A corredo della domanda, dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti da elencarsi in essa:

16 estratto dell'atto di nascita, comprovante che il concorrente
ha compiuto i 18 anni di età e non ha oltrepassato i 30 alla data del
presente decreto.

Tale limite é elevato a 33 anni per coloro che abbiano prestato
servizio militare durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XllI al 5 maggio 193G-XIV e a 39 anni per i mutilati
ed.1nvalidi di guerra o per la causa nazionale e per gli ex combat-
tenti decorati al valore.

Inoltre per colóro che risultino regolarmente inseritti e senza
interruzione al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1923
è colicessa sul limite mas.simo di età una proroga di quattro anni,
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Analogo beneficio à accordato anche al candi<latl in possesso del
brevetto di ferito per la causa fascista che risultino iscritti ininter-
runamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che
fu causa llella ferita, anche se posteriore alla Marcia su Homa.

Si prescinde dal limite massimo di età in confronto degli aspi-
ranti che, alla data del presente bando di concorso, già rivestano
la qualitit <Ii impiegato civile statale di ruolo;

26 diploma originale o copia autentica notarlle di uno dei se-

guenti titoli til síntlio:

a) diploma di abilitazione alla professione di geometra di cui
agli articoli 31 e GS IIella legge 25 giugno 1931, n. 889;

t>) diploma ill abilitazione tecnica in agrimensura secondo
Tordinamento li eni al II. decreto 6 magglo 1923, n. 1034;

c) diploma di perito agrimensore conseguito secondo l'ordina-
mento scolastico saneito dalle disposizioni di legge anteriori a quelle

d) diploma <li abilitazione di perito edile conseguito secondo
le norme del 11. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, e relativo regola-
mento a giugno 1921, n. 969;

c) diploma di perito industriale edile di cui agli articoli 51
e 65 della legge 25 giugno 1931, n. 889.

Sono riconosciuti validi i titoli riconoerinti corrispondenti a

quelli avanti tawativ.finente indicati rilasciati dalle scuole medie del
versaio impero austro-ungarico;

3° certilleato del porlestá del Comune di origine, od atto (11
notorietA, dal quale risulti che 11 candidato é cittadino italiano. At
fini del.presento decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato gli
italiani non regnicoli- e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtti di decreto Reale;

to certifiento di regolare condotta civile, morale e politica da
rilasciarsi flal podestá del Comune, ove il candidato ha il suo domi-

viilo o la sua abituale residenza;
So certilleato generale negativo, da rilasciarsi dal competente

Ufficio del cawllario giudiziale (la firma del cancelliere dovrA es-

sere antenticata dal presidente del Tribunalo o dal procuratore
del Re); .

66 certiflento di un medico provinciale o militare o dell'31ffi-
ciale sanitario ciel Comune, da cui risulti che il candidato i di
sana o robusta costituzionegd à esente da difetti o imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio.

I candidati invalilli di guerra, o minoratt per la causa nazio-
nale produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorith sanitaria
di cui all'art. 14. n. 3, -del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati alla
visita di un sanitario di sua flducia;

7 foglio di congedo illimitato ovvero certificato di es to di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

I enndidati ex combattenti od invalldi di guerra produrranno
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolore, la
prescritta dichiarazione integrativa (di cui alla circolare 588 Gior-
nale militare del 1922) comprovante i servizi resi eventualmente in
zona dl operazione, nonchè, in originale o in copia autentica nota-

ri:e, i decreti di concessione di eventuali decorazioni al valor mi-
10are o della croce al merito d¡ guerra.

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale e i fi-
gli riogli invalidi di guerra dovranno dimostrare la loro qualitñ me-
diante certificato del podesth del Comune del domicilio o della loro
abituale resitlenza;

So stato di famiglia da rilasciarsi dal podeath del Comune ove
it candidato ha il suo domicilio. Dovrà essere prodotto dai tandidati
con o senza prole e dai vedogi,'ron prole;

So fotogratta «Il <lata recente (formato a visita .) con la firma
antenlicata dal podestá o dal notaio, quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione dello
Stato;

10> certifloato rilr.wiato dal competente segretario federale del
Prrfito Nazionale Fascista da cui risultino la data della prima iscri-
zione al Part:to e l'iscrizione al medesimo per l anno AV oppure
l'iscrizione per l'anno XV ai Fasci giovanili di combattim, nto.

Da tale certineato dovrà altreal risullare, se del caso, che l'aspi-
rante è iscritto senza interruzione ni Fasci di combattimento da data
anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipotesi il certificato
stesso deve essere rilasciato personalmente dal segretario federale
sutidetto e vistato da S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fa-
ista o dal Segretario amministrativo o da uno dei Vice segretari

del Partito Nazionale Fascista. Se , candidato è ferito per la causa
fr.scista deve pro lurre il relativo brevetto in originale o in copia
m:tenticata da im notaio, ovvero un certificato di S. E. il Segre-
tario del Partito Nazionale Fascista che attesti che l'interessato
e in possesso del predetto brevetto.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-
eessaria fiscrizione ai Fasci all'estero, requi6ito che deve essere
comprovato o fla un certillento redatto su carta legale, flrmato per-

sonalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui .risiede l'in-
ter essato ovvero dal Segretario generale del Fasci degli italiani ala

l'estero, oppure da un certificato redatto su carta legale, rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero, 11rmato

dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
affestero; tali certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di

S. E, il Segretario del Partito, o del Segretario amministrativo o

di uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fascista nel caso
in cui ei attesti l'appartenenza al Partito da data anteriore al 28

ottobre 1922.
I certifleati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

sammarinesi residenti nel territorio.della Repubblica di S. Marino
dovranno essere firmati personalmente dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese e controf\rmati dal Segretario di Stato per
gli affari esteri, mentre quelli rilasciati ai cittadini sammarinesi
residenti nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione
che li ha in forza.

I certificati ante Marcia su Roma, invece, rilasciati, secondo

il caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segre-
tarl federali (Iel Regno, dovranno avere il visto di ratifica di S. E.
il Segretario del Partito Nazionale Fascista o di un Vice segretario.

I documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 (2e capoverso) >

9 e 10, dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leggi su
bollo.
Il certifleato di nascita e quello di cittadinanza, dovranno em

sere legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore del man-
damento nella cui giurisdizione si trova il Comune dal quale gli
atti provengono, quello di buona condotta dal prefetto. Il certificato
medico dovrà essere legalizzato dal prefetto, se rilasciato da un

medico provinciale; dalle superiori autori!A militari, se rilasciato da
un medico militare; e dal podesth la cui firma sarà autenticata dal
protetto, se il certificato verrà rilasciato dall'uffleiale sanitario.

Per i certifleati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma

non è richiesta la legalizzazione della firma.
Inoltre i certificati di cui ai nn. 3, 4, 5 e 6 non saranno ritenuti

valid! se rilasciati più di tre mesi prima dalla data del presente
decreto.

I concorreau che siano impiegati civili statali non di ruolo do-

vranno produrre un certineato da rilasciarsi dall'Amministrazione
di provenienza, se di altre Amministrazioni, o dal capo uff1cio, se
del hiinistefo dei lavori pubblici, da cul risulti la data d'inizio del
servizio straordinario.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre i docu-
menti di cui ai nn. 2, 7, 9 e 10. Dovranno inoltre esibire copia dello
stato matricolare rilasciato dall'Amministrazione di provenienza
qualora non facciano parte del Ministero dei lavori pubblici.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti dagli aspiranti prima della scadenza del termine utile

per la presentazione della domanda, ad eccezione del requisito
dell'età di cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data del

presente decreto.
Art. 3. - Non saranno ammessi al concorso quei candidati la

cut domanda non sia pervenuta entro il termine stabilito o nei

cui riguardi la documentazione della domanda medesima non sia,
allo spirare del termine stesso, completa. Tuttavia l'Amministra-
zinne potrà concedere un ulteriore brevissimo termine per la ret-
tifica di eventuali doenmenti non ritenuti regolari.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati ad al-

tre Amministrazioni.
I concorrenti che risiedono nelle colonie o all'estero potranno

essere ammessi al concorso anche se entro il termine fissato ab
biano fatto pervenire solo la domanda, purchè producano succes

vamente e almeno dieci giorni innanzi alla data fissata per la primo
prova i documenti prescritti.

Art. 4. -- I candidati del concorso a 18 posti di geometra og

giunto in prova del Genio civile bandito con decreto Ministeriale
20 ottobre 1934-XII, che ottennero l'ammissione alle prove orali de
concorso stesso e comprovino, mediante dichiarazione dell'autorità
núlitare, di non aver potuto sostenerle perchè richiamati alle armi
0, cononque, in causa del servlzio Inilitare, potranno sostenere le

prove orali del concorso di cui al presente bando ai sensi dell'art. 7
del R. decreto 10 aprile 1935, n. 3í3.

Coloro che, essendo in possesso del prescritti requisiti, ottennero
l'ammissione al suddetto concorso a 18 posti di geometra aggiunto
in prova, ma non poterono sostenere le prove scritte perchè richia-
mati alle armi o, comunque, a causa del servizio militare, ,potranno
essere ammessi al concorso di cui al presente bando prescindendo
dal requisito del limite di età.

Art. 5. - Now potranno essere ammessi al concorso coloro che
per due volte non abbiano consegnito l'idoneità nei precedenti
concorsi per la nomina al grado iniziale del ruolo dei geometri
(gruppo II) del Real corpo del Genio civile.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato ed insindacabile.
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L'Amministrazione peraltro, può ammettere i candidati agli
esami scritti con riserva di deliberare successivamente, con prov-
Vedimento non motivato ed insindacabile, in merito alla definitiva
loro ammissione al concorso.

Art. 6. - L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale,
ed avrà luogo in Roma sulle materie cleneate nel programma an-
nosso al presente decreto. Le prove scritte si svolgeranno nei giorni
che saranno stabiliti con successivo decreto.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei giorni,

dell'ora, del luogo in cui tanto le prove 6eritte quanto quelle orali
saranno tenute.

Art. 7. - La Commissione esaminatrice sarà composta ai ter-
mini dell'art. 56 del decreto Reale 7 settembre 1911, n. 1219.

Per 10 svolgimento delle prove di esarne si osserveranno le di-
sposizioni contenuto nel capo VI del it, decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili.
Art. 8. - Le nomine ai posti messi a concorso safanno confe-

rite secondo l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle nor-
me di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, del disposto degli arti-
coli 7 (commi ho e 5°) e 13 del 11. decreto 3 gennaio 1926, n. 48,
dell'art. 1 della legge G giugno 1929, n. 1024, dell'art. 56 della legge
26 luglio 1929, n. 1397, degli articoli 8 e 10 del 11. decreto-legge 13 di-
combre 1933, n. 1706, del 11. decreto-legge 5 luglio 1934, n. .1176, e del
11: decreto 2 giugno 193tÌ, n. 1172.

Art. 9. - Saranno dielliarati vincitori del concorso i primi eleri-
cati in graduatoria in relazione al numero dei posti conferibili. I
concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il numero
dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si fac-
ciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti con-

correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della -gradua-
toria, nel limite massimo dell'art. 3 del H. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2000, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio

entro 11 termine che 68rà IOTO HOliflCatO.

Art. 10. - I vincitori dcì concorso saranno assunti temporanea-
mente in prova I)er il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se,
a giudizio del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo
con 10 stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 11©
del gruppo B.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero in-
'vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti no,n me-

ritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 11. - Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante
11 periodo di prova Fassegno mensilo di L. 700 lorde, ridotto a
norma del Ilegi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile
1934, n. 561, ed aumentato ai sensi del 11. decreto-legge 24 settem-
bre 1936, n. 1719; ad essi competerà inoltre l'aggiunta di famiglia,
con le relative quote compleulentari, nel a misura e con le norme
stabilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 10s

, e dai citati Regi decreti-
legge n. 561 del 1934 e 1719 del 1936.

Per ciò clie non ë contemplato nel presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Addis Abeba, addl 5 novembre 1936 - Anno XV

18 31inistro: COBOLu-GIGLI.

PROGRA3InfA DI ESAAH.

Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie:
1. Compilazione di relazioni.
2. Aritmetica ed algebra elementare inclusa la risoluzione delle

equazioni di secondo grado ad una incognita: geonietria eleinenture
piana e solida; funzioni trigonometrielle pianc, teoria del logaritmi
ed uso delle tavole.

3. Compilazione di disegni e di altri allegati di un progetto.
4. Istrumenti topograflei, loro correzione ed uso nei rilievi

planimetrici ed altimetrici, tracciamento di campagna.
5. Modo di esecuzione di lavori edilizi, stradali, idraulici e

nlarittimi e caratteri che debbono presentare i buoni materiali da
costruzione.

,
G. Aletodi di misurazione dei lavori e tenuta dei documenti di

contabilità.
7. Leggi e regolamenti sui servizi dipendenti dal Atinistero del

lavori pubblici e nozioni sull'annninistrazione del patrimonio e
sulla contabilità generale dello Stato.

La prova orale verterà oltre che sulle materie indicate por le

prove scritte anche su nozioni elementati di statistica.

Addis Abeba, addi 5 novembre 1936 - Anno XV

It Alinistro: COBOLLI-GIGLI.
990)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Concorso a 18 posti di rice ragioniere nel foolo

del Real corpo del Genio civile.

IL AIINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 Il. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinan'iento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive esteu-

sioni e modifleazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il decreto-legge 3 gennalo 1926, n. 48;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930. n. 454:
Vista la legge 27 giugno 1929. n. 1017, e 11 R. decreto-legge 90

novembre 1930, n. 1491, sul*trattamento economico degli impie-
gati dello Stato;

Visto il 11. decreto 12 giugno 1931, n. 915, col quale sono stati
approvati i nuovi ruoli organici dell'Amministrazione dei lavori
pubblici;

Visto 11 decreto 17 dicembre 1932-XI di S. E. il Capo del Go-
verno;

Visto 11 R. decreto 30 maggio 1932, n. 680, che detta norme per
il reclutamento e per le promozioni nei diversi gladi del persu-
nale dei computisti del Iteal corpo del Genio civile;

Visto il 11. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativo allele.
vazione del limite di età per l'ammissione ni pubblici impieghi;

Visto il IT. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1531, concernente
norme per disciplinare l'amailssione delle donne ai pubblici im-
pieghi;

Visto il R. decreto-legge 13 novembre 1933, n. 1700, recante prov-
vedimenti a favore dei benemeriti della causa fascista;

Visto il 11. decreto-legge 28 settembre, 1934, n. 1587, recante
norme circa i requisiti per l'ammisslone al concorsi ad impieghi
nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il 11. decreto lo aprile 1935, n. 343, concernente il tratla-
mento al personale statale e degli enti pubblici richiamato alle
arnli per mobilitazione;

Visto il Il. decreto 17 febbraio 1936, n. 449, che ha sostituito
la qualiflea di computista del R. corpo del Genio civile con quella
di ragioniere del Genio civile:

Visto il 11. deereto 2 giugno 1936, n. 1172, che ha esteso a co-
Ioro clie hanno partecipato alle operazionL militari in Africa Orien-
tale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella
guerra 1915-1918;

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo in daty 3 otto-
bre .1936-XIV;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per esami a 15 posti di vire
ragioniere in prova del lleal corpo del Genio civile (¿ruppo 8,
grado llo).

Art. 2. - La domanda di ammissione al concorso, redatta in
carta da bollo da f.. 6, dovrà pervenire al l\linistero dei lavori
pubblici (Segretariato generale degli affari generali e del per-
sonale) non oltre 11 termine di sessanta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

ella domanda dovranno essere indicati il cognome, il nome,
la p ternità, 11 luogo di nascita e 11 domicilio al quale dovranno
essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Dal concorso sono escluse le donne.
A corredo della domanda, dovranno essere uniti i seguenti do-

cumenti da eleneursi in essa:

,1 estratto di atto di nascita comprovante che 11 concorrente
ha compinto i 18 annä di età e non lia oltrepassato il 30" alla data
del presente decreto.

Tale limite à elevato: a 35 anni Ter coloro che abbiano pre-
stato servizio militare durante la guerra 1915-1918 e per coloro
che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e a 30 anni
per i Inutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale e per
gli ex combattenti decorati al. valore.
Inoltre per coloro che risultino regolarmente iscritti e senza

interruzione al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre
1922 è concessa sul limite luassin10 di età una proroga di quattro
anul.
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Analogo beneficio é accordato anche ai candidatt in possesso
(M hrevetto di ferito per la causa fascista che risultino iscritti
in:nierrottamento al Partito Nazionalo Fascista dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia
su lloma.

Si prescindo dal limite massimo di eth in confronto degli aspig
ranti che, alla data del presente bando di concorso, già rivestano
la qualità di impiegato civile statale di ruolo;

2• diploma,originale o copia antentica notarile di Imo det

seguenti titoli di studio: diploma di abilitazione del corso supe-
riore di Ilogio istityto tecnico (sezione commercio e ragioneria), di
diploma di licenza rilasciata dat Itegi istituti commerciali (perito
e ragioniere commerciale) conseguiti al termini degli attuall or-
dinamenti scolastici, oppure diploma di Ilegio istituto tecnico (se-
zione ragioneria) conseguito in base agli ordinamenti scolastici
anteriori.

Sono riconosciuti validi i titoli corrispondenti rilasciati dalle
scuole medie del cessato impero austro-ungarico.

Nono sono ammessi i titoli equipollenti;
3e certificato del podestá del Conume di origine, od atto di

notorietà, dal quale risulti che il epdidato é cittadino italiano.
Ai fini del presente decreto sono equiparati at cittadini dello Stato
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtti di decreto Itenle:

4• certificato di regolare condotta civile, morale e politica
da rilasciarsi dal podestà del Comune, ove il candidato lia il suo
tlomicilio o la sua abituale residenza;

y certificato generale negativo, da rilasciarsi dal compe-
tente uffleio del casellario giudiziale (la firma del cancelliere do-
vrA essere antenticata dal presidente del Tribunale o dal procu-
ratore del fle);

6• certificato di un medico provinciale o militare o dell'uf-
ficiale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato ð di
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni
elle influiscano sul rendimento del servizio.

I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-
nale produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di cui all'art. H, n. 3, del II, decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoforre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua nducia;

> foglio di congedo illimitain ovvero certifleato di esito di
leva o «li iscrizione nelle liste di leva.
I candidati ex combattenti od invalidi di guerra produrran.

no copia dello stato di servizio militare o dal foglio matricolare,
la prescritta dichinrazione integrativa (di cui alla circolare 588
Giornale militure del 1922) comprovante i servizi resi eventual-
mente in zona di operazione, noncho, in originaló o in copia au-
tontica notarile, i decreti di concessione di eventuali decorazioni
al valore militare o della croce al merito di guerra.

Gli ortuni di guerra, gli invalidi per la causa nazionale e i
figli degli invalidi di guerra dovranno dimostrare la loro qualità
medlante certificato del podestá del Comune del domic.lio e della
loro abituale residenza;

80 stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune
Ove il candidato ha il suo domicilio. Dovra essere prodotto dai
cundidati con o senza prole e dai vedovi con prole;

9• fotografia di data recente (formato . Visita ») ron la firma
autenticata dal [0destà o dal notaio, quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione
dello Stato;

10• certificato rilasciato dal competente segretario federale
del Partito Nazionale Fascista da cui risultino la data della 'pri-
ma iscrizione al Partito e l'iscrizione al medesimo per l'anno•XV
oppure l'iscrizione per l'anno XV ai Fasci giovanili di combatti-
lHORIO.

Da tale certificato dovrA altresl- risultare se del caso che 10
aspirante è iscritto senza interruzione al Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipotesi il
certificulo stesso deve essere rilasciato personalmente dal se'gre-
tario federale suddetto e vislato da S. E. 11 fegretario del Partito
Nazionale Fascista o dal Segretario amministrativo o da uno dei
Vice segretari del l'artito Nazionale Fascista. Se il candidato à fe.
rito per la causa fascista deve produrre il relativo brevetto in
originale o in copia autentienta da un notaio, ovvero un certifl-
rato di S. E. 11 Segretario del l'artito Nazionale Fascista che at.
ttsti che l'interessato è in posses«o del predetto brevetto.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è
necessaria l'iscrizione al Fasci all'estero, requisito che devo es-
sr•re comprovato o da un certillrato redatto su carta legale, fir-
In:t'o personalmenle dal segretario riel Fascio all'e tero in cut

Ital ani all'estero, oppure da un certificato redatto su carta legale,
rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'este-

ro, firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali
del Fasci all'estero; tali certificati debbono essere sottoposti alla
ratlflca di S. E. il Segretario del Partito, o del Segretario ammi-
nistrativo o di uno dei Vice segretart del Partito Nazionale Fa-

scista nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito da data

anteriore al 28 ottobra 1922.
I certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

sarnmarinesl residenti nel territorio della Ilepubblica di S. Ma-

rino dovranno essere firmati personalmente dal Segretario del Par-
tito Fascista Sanunarinese e controtirmati dal Segretario- di Stato
per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati ai cittadini sammari-
nesi residenti nel llegno saranno firmati dal segretario della Fede-
razione che li ha in forza.

[ certificati ante Marcia su floma, invece, rilasciati, secondo 11

caso, dal Segretario del Partito Nazionale Fascista o dai Segre-
tari fetterali del Itogno, dovranno avere il visto di ratifica di
S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fascista o di un Vice se-

gretario.
I documenti di cui al numeri 1, 2, 3, 4, 5, 0, 7, (2• capoverso)

8, I e 10 dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leggt
sul bollo, "

,

11 certificato di nascita e quello di cittadinanza, dovranno es-

sere legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore del

Mandamento nella cui giurisdizione si trova il Comune dal qualo
gli atti provengona, quello di huona condotta dal prefetto. Il cer-
tificato medico dovrà essere legalizzato dal prefetto, se rilasciato
da un medico provinciale; dalle superiori autorità militari, se ri-
lasciato da un medico militare; e dal podestà la cui firma sarà
autenticata dal prefetto, se il certilleato verrà rilasciato dall'ut-
fleio sanitario.

Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di Itoma
non è richiesta la legalizzazione della firma.

Inoltre i certiflenti di cui ni muneri 3, 4, 5 e 6 non saranno

ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima dalla data del
presente decreto.

I concorrenti che siano impiegati civili statali non di ruolo
dovranno produrre tm certiticato da rilasciarsi dall'Amministra-
ziotte di provenienza, se di altre Amministrazioni, o dal capo ut.
fleio, se del Niinistero del lavori pubblici, da cui risulti la data
d inizio del servizio straordinario.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Am'nint,strazioni dello Stato possono limitarsi a produrre i docu-
menti di cui ni numeri 2, 7, 9 e 10. Dovranno inoltre esibire copia
«dello stato matricolare rilasciato dall'Amministrazione di prove-
nienza qualora non facciano parte del NIinistero dei lavori pubblici.

I regnisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono es-

sere posseduti dagli aspiranti prima della scadenza del termine
utile per la presentazione della domanda, ad eccezione del requi-
sito dell'età di cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data
del presente decreto.

Art. 1. - Non saranno gunnessi al concorso quei candidati la
cui domanda non sia Tervemita entro il termine stabilito o nei
cui riguardi la documentazione della domanda medesima non sia,
allo spirare del termine stesso, completa. Tuttavia l'Amministra-
zione potrA concedere un ulteriore brevissimo termine per la ret-
tifica di eventuali documenti non ritenuti regolari.

Non à ammesso fare riferimento a documenti presentati ad altre
Amalinistrazioni.

I concorrenti che risiedono nelle' Colonie o all'estero potranno
essore amrnessi al concorso anche se entro il termine flssato ab-
biano fatto pervenire solo la domanda, purchè producano succes-
sivornente e almeno dicel glorm innanzi alla data flssata per la
prima prova i documenti prescritti.

Art. 4. - I candidati del concorso n 20 posti di computista ag-
ginato in prova del Genio civile bandito con decreto Ministeriale
20 ottobre 1931-XII, che ottennero l'ammissione alle prove orali del
con orso stes oe comprovino, mediante dichiarazione dell'autoritA
mil tare, di non aver potuto sostenerle perche richiamati alle armi
o, comunque, in causa del servizio militare, potranno sostenere
le prove orali del concorso di cut al presente bando al sensi del-
l'ar

.

7 del II. decreto 1• aprile 1933, n. 3'3.
Coloro che, essendo'in possesso del prescritti requisiti, otten-

nero l'ammissione al suddetto concorso a 20 posti di computista
aug unto in prova, ma non poterono sostenere le prove scritte
perche r¡chiamati alle armi, o, comunque, a causa del servizio mi-
lita e, potranno essere ammessi al concorso di cui al presente bando
pre vindendo dal requisito del limite di età.

Art. 5. - Non potranno essere ammessi al concorso coloro che
per due volte non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti
con orsi per la nomina al grado iniziale del ruolo dei computisti
(gra ragionieri), gruppo B del lical corpo del Genio civile.
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L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministe-

riale non motivato e insindacabile.
L'Amministrazione peraltro puo ammettere i candidati agli esa-

mi scritti con riserva di deliberare successivamente, con provve-

dimento non motivato edcinsindacabile, in merito alla definitiva

loro ammissione al concorso.
Art. 6. --- L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale,

ed avrà luogo in Ronta sulle materie elencate nel programma an-

nesso al presente decreto. Le prove scritte si svolgeranno nei giorni
che saranno stabiliti con successivo decreto.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei giorni,
dell'ora, del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali
saranno tenute.

Art. '7. -- La Commissione esaminatrice' sarà composta ai ter-

mini dell'art. 9 del decreto Itcale 30 maggio 1932, n. 680
Per lo svolgimento delle provo di esame si osserveranno le

disposizioni contenute net capo 6• del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili.
Art. 8. - U nomine ai posti messi a concorso saranno confe-

rite secondo l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, del disposto degli
articoli 7 (commi (guarto e quinto) e 13 del 11. decreto 3 gennaio
19?6, n. 48, dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, dell'art. ti6
della legge 2ô luglio 1929, n. 1397, degli articoli 8 e 10 del II. de-

creto-logge 13 dicembre 1933, n. 1706, del II. decreto-legge 5 luglio
1934, n. 1176, e del II. decreto 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 9. - Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elen-
cati in graduatoria in relazlone al numero del posti conferibili.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 hu-
mero det þosti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si
facciano successivamente vacanti.

L'Amniinistrazione ha però facoltà di assegnare ai detti con-
correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero

Yendere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della gradua-
toria, tiel limite massimo dell'art. 3 del II. decreto 30 dicembre
1923, n. 2000, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio

entro il termine clie sarà loro not1ûcato.
Art. 10. - I vincitori del concorso saranno assunti tempora-

'neamente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso 11 quale, se,
a giudizio del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo

con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 11•
del gruppo 11.

Coloro che, ado scadere del periodo di esperimento, fossero

invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio
di amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 11. - Al vincitori del concorso sarà corrisposto durante
il periodo di prova l'assegno mensile di L. 700 lorde, ridotto a

norma dei Regi decrett-legge 20 rgivembre 1930, n. 1491, e 14 aprile
1934, n. 561, ed aumentato al sensi del R. decreto-legge 24 settem-
bre 1936, n. 1719; ad essi competerà inoltro l'aggiunta di famiglia,
con le relative quote complementari, nella misura e con le nortne
stabilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047, e dai citati Regi de•
creli-legge nn. 501 del 1931 e 1719 del 1936.

Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel 11. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960.

Il presente docteto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Addis Abeba, addi 5 novembre 1936 - Anno XV

n 31inisfr0: COBOLLI-GIGLI.

PROGRAntNIA DI ESANII.

Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie:
1. Nozioni di diritto civile, comnaerciale ed amministrativo.
2. Principi di economia politica e di scienza delle finanze.
3. Computisteria, ragioneria delle aziende pubbliche e pri-

vate. Nozioni sull'amministrazione del patrintonio e sulla conta-

bilità dello Stato.
Sono oggetto delle prove orali oltre le materie delle prove scritte

anche le seguenti:
1. Nozioni di diritto costituzionale e corporativo.
2. Nozioni generali sui servizi dell'Amministrazione dei lavori

pubblici al centro ed alla perlíeria.
3. Nozioni elementari di statistica.

Addis Abeba, addl 5 novenibre 1936- Anno XV

It Alinistro: COBOLu-GIGLI.
(5991)

NINI8TERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 4 Fosti di disegnatore aggiunto nel ruole

del Real corpo del Genio civile.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

VIsto il R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, sull'ordin&mento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successivo estou•

sioni e modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato;
Visto il decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 4¾;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, e il R. decreto-legge 20 no-

vembre 1930, n. 1491, sul trattamento economico degli impiegati
dello Stato;

Visto il II. decretg 12 giugno 1931, n. 915, col quale sono statt

approvati i nuovi ruoli organici dell'Alnministrazione dei lavori
pubblici;

Visto il decreto 17 dicembre 1932-XI di S. E. 11 Capo del Go-

verno;
Visto il R. decreto 1• febbraio 1932, n. 401, che detta norme sugli

esami a posti di disegnatore aggiunto e di aiuto assistente del

Regio corpo del Genio civile:
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativo all'elevan

zione del limite di età per l'ammissione al pubblici impieght; .

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, concernente
norme per disciplinare l'ammissione delle donne ai pubblici im-
pieghi;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante prova
vedimenti a favore del bonemeriti della causa fascista;

Visto 11 R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561;
Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587, recante norme

circa i requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che ha esteso a coloro
che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale

le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella guerra
191ö-1918:

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 3 ottobre

1936-XIV;
Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per esami a 4 posti di dise-
gnatore aggiunto in prova nel ruolo del Regio corpo del Genio

civile (gruppo C, grado 120).
Art. 2. - La domanda di ammissione al concorso, redatta in

carta da bollo da lire sei, dovrà pervenire al Ministero dei lavori
pubblici (Segretariato generale degli affari generali e del personale)
non oltre 11 termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nella domanda dovranno e6sere indicati 11 cognome, 11 nome,
la paternità, il luogo di nascita e il domicilio al quale dovranno

es6ere indirizzate le occorrenti comunicazioni,

Dal concorso sono escluse le donne.
A corredo della domanda, dovranno eescre uniti i seguenti do-

cumenti da elencarsi in essa:

1• estratto dell'atto di nascita comprovante che 11 concorrento

ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i 31 alla data del

presente decreto.
Tale limile è elevato: a 39 anni per coloro che abbiano prestato

servizio militare durante la guerra 1915-1918 e per coloro che ab-

biano ,partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-NIII al 5 maggio 1¾6-XIV; a 43 anni per i

mutilati ed invalidi di guerra e per la causa nazionalo e per gli
ex combattenti decorati al valore.

Inoltre per coloro che risultino regolarmente iscritti e senza

interruzione al Part.ito Nazionale Fascista prima del 28 ottobro 1923
à conceaea sul limite massimo di età una proroga di durata pari al
tempo per cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero
al Partito.

Non si applica alcun limite di eth nel riguardi degli aspiranti,
in po6sesso di tutti gli altri requisili necessari per l'ammisstana
al concorso, che alla data del presente bando prestino, quali di-
pentlenti statali non di rublo con qualunque denominazione, effet-
tivo servizio di impiego civile da almeno due anni.

Si proseinde dal limite massimo di età in confronto degli aspt-
ranti che alla data del presente bando di concorso già rivestano

la qualità di impiegato civile statale di ruolo;
26 diploma originale o copia antentica notarile di uno dei

seguenti titoli di studio: licenza di una llegia senola di helle artL

ovvero titolo di abilitazione all'insegnamento del disegno nello

Scuo e governative o diplotna di geoluctra secondo i nuovi ordi-
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namenti scolastici, oppure diploma di perito agrimensore secondo
1 vecchi ordinamenti seclastici.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli

riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tuseativamente indicati,
rilasciati dalle Scuole medie del cessato impero austro-ungarico;

3 Certiflcato del podestà del Cornune di origine, od atto di

notorietà, dal quale risulti che 11 candidato ð cittadino italiano.
Ai Dni del presente decreto sono equiparati al cittadini dello Stato

gli italiani non regnicoli e coloro per 1 quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtú di decreto Reale;

4 certificato di regolare condotta civile, morale e politica da

rilasciarsi dal podestà del Comune, ove 11 candidato ha il suo do-

micillo o la sua abituale residenza;
5• certificato generale negativo, da rilasciarsi dal competente

ufficio del casellario giudiziale (la firma del cancelliere dovrà es-

Bere autenticata dal presidente del Tribunale o dal procuratore
del Re); •

6• certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune, da cui risult,I che il candidato e di sana e

robusta costituzione ed è esente da difetti 0 imperfezioni che in11ui-
scano sul rendimento del servizio.
I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazionale

produrranno il certiilcato da tilasciarsi dall'Autorità sanitaria di

cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente 11 candidati
alla visita di un sanitario di sua flducia;

'1• foglio di congedo illimitato ovvero' certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva.
I candidati eX combattenti Od invalidi di guerra produrranno

copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, la
prescritta dichiarazione integrativa (di cui alla circolare 588 Gior-

nale Militare del 1922) comprovante i servizi rest eventualmente in

zona di operazione, nonche, in originale o in copia autentica nota-

rile, i decreti di concessione di eventuali decorazioni al valor mi-
litare o della croce al merito di guerra.
Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale e i

figli degli invalidi di guerra dovranno (imostrare la loro qualtto
mediante certificato del podestá del Comune del domicilio e della

loro abituale re6fdenza;
80 stato di famiglia da rilaselarsi dal podestá del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio. Dovrà essere prodotta dal candi-
dati con o senza prole e dai vedovi con prole:

90 fotografia di data recente (formato e v1stta ») con la firma

ententicata dal podestà o dal notaio, quando il candidato non sia

provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione

dello Stato;
10• certificato rilasciato dal competente segretario federale del

Partito Nazionale Fascista da cui risultino la data della prima
iserizione al Partito e l'iscrizione al medesimo per l'anno XV op-

pure l'iscrizione per l'anno XV al Fasci giovanili di combattimento.

Da tale certificato dovrà altresl risultare, se del caso, che l'a-

spirante è iscritto senza interruzione af Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipote6i il certill-
cato stesso deve essere rilasciato personalmente dal segretario fede-

rale suddetto e vistato da S. E. 11 Segretarlo del Partito Nazionale
Fascista o dal Segretario amministrativo o da uno dei Vice segre-
tari del Partito Nazionale Fascista. Se 11 candidato é ferito per la

causa fascista deve produrre 11 relativo brevetto in originale o in
copia autenticata da un notaio, ovvero un certificato di S. E. 11

Segretario del Partito Nazionale Fascista che atte6ti che l'interes-

sato è in possesso del predetto brevetto.
Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-

cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero, requi61to che deve essere

comprovato o da un certifleato redatto su carta legale, 11rmato

pemonalmente dal segretario del Faselo all'estero m cui risiede l'in-

teressato ovvero dal Segretario generale dei Fasci degli italiani all'e-
stero, oppure da un certificato, redatto su carta legale, rilasciato

direttamente dalla Segreterin generale del Fnsei all'estero, firmato
dal Segretario generale o da uno de:If Ispettori centrali dei Fasci
all'estero; tali certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di

S. E. 11 Segretario del Partito, o del Segretarlo amministrat.ivo o di
uno dei Vice segretari del Partito Nazionnie Fascista nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito da data anteriore al 28 ot-
tobro 1922.
I certifleati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica di S. Marino

dovranno essere ílrmati personalmente dal Segretario del Partito

Fascista Sammarinest e controfirmati dal Eegretario di Stato per
gli affari esteri, mentre quelli rHaeciati al eittarlini sammarinest
residenti nel Regno Saranno flrmati dal segretario della Federa-
zione che li ha in forza.

I certificati ante 31arcia su Roma, invece, rilasciati secondo 11
caso dal Segretario del, Partito Fascista Sammarinese o dai segre-

tari federall del Regno, dovranno avere 11 visto di ratitica di S. E.
11 Segretario del Partito Nazionale Fascista o di un Vice segre-
tario.
I documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 (2e capoverso) 8,

9 e 10 dovranno essere conformi alle Frescrizioni delle leggi sul
bollo.
Il certificato di nascita e quello di cittadinanza, dovranno 06-

Bere legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore del Man-
damento nella cui giurisdizione si trova 11 Comune dal quale gli
atti provengono, quello di buona condotta dal prefetto. Il certi-
ficato ruedico dvorà essere legalizzato dal prefetto, se rilasciato
da un medico provinciale; dalle superiori autorità militari, se rila-
sciato da un medico miDtare; e dal podestà, la cui firma sarà anten-
ticata dal prefetto, se 11 certificato verrà rilasciato dall'uffletale
sanitario.

l'er i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di floma
non è richiesta la legaliZZü7ÁOne della firma.

Iaoltre i certificati di cui ai nn. 3, 4, 5 e 6 non saranno ritenutt
validi se rilasci2ti più di tre mesi prima dalla data del presente
decreto.

I concorrenti che siano impiegati civili statali non-di ruolo do-
vranno produrre un certificato da rilasciarsi dall'Amministrazione
di provenienza, se di altre Amministrazioni o dal capo ufficio se dal
Ministero dei lavori pubblici, da cui risulti la data d'imzio del ser-
vizio straordinario.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministruzioni dello Stato, possono limitarsi a produrre i docu-
menti di cui at nn. 2, 7, 9 e 10. Dovranno inoltre esibire copia
dello stato matricolare rilasciato dall'Amministrazione di prove-
nienza qualora non facciano parte del Ministero dei lavori pub-
blici.

I requistti per ottenere l'ammissione.al concorso debbono essere
posseduti dagli aspiranti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione della domanda, ad eccezione del requisito dell'e1A
di eni i concorrenti debbono essere provvisti alla data del presente
decreto.

Art. 3. - Non saranno ammessi al concorso quei candidnit la
cui domanda non sia pervenuta entro il termine stabiUto o nei cui
riguardi la documentazione della domanda medesima non 618, 0110
spirare del termine stesso, completa. Tuttavia l'Amministrazione
potra conce<lere un ulteriore brevissimo termine per la rettifica di
eventuali documenti non ritenuti regolari.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni.

I concorrenti che ristedono nelle colonie o all'estero potranno
essere ammessi al concorso anche se entro il termine fissato ah-

biano fatto pervenire solo la domanda, purché producano succes-

sivamente e almeno dieci giorni innanzi alla data fls6ata per la

prima prova i documenti prescritti.
Art. 4. - Non potranno essere ammessi al concorso coloro che

per due volte consecutive non abbiano conseguito l'idoneitA nei

precedenti concorsi per la nomina al grado iniziale del ruolo del
disegnatori (gruppo C) del Real Orpo del Genio civile.

I 'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministe

riale non motivato e insindacabile.
I'Aruninistrazione. peraltro, puo ammettere i candidati agli

esami scritti con riserva di deliberare successivamente con provve-
dimento non niotivato ed insindacabile in merito alla definitiva loro
ammissione al concorso.

Art. 5. - 1.'esame consterA di tre prove scritte e di una orale,
ed avrA luoco in Roma sulle materie elencate nel programma an-

nesso al preocute decreto, Le prove scritte si svolgeranno nei giorm
che saranno stabiliti con 6uccessivo decreto.

1 candidati avranno comunicazione in tempo utile dei giorni,
dell'ora, del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali
saranno tenute.

Art. 6. - I a Commis6ione esaminatrice sarà composta ai termini
dell art. 4 del R. decreto 1• febbraio 1932, n. 401.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le dl·

sposizioni contenute nel capo VI del R. doereto 30 diceinbre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati c1vili.

Art. 7. - I,e nomine ai posti messi a concorso saranno confe-
rite secondo l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, del disposto degli
articoli 7 (commi quarto e quinto) e 13 del R, decreto 3 gennaio
1926, n. 48, dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929. n. 1024, dell'art. M
della legge 26 luglio 1929, n 1307, degli articoli 8 e 10 del R. de-
creto-leggo 13 dicembre 1933, n. 1706, del R. decretodegge 5 luglio
1934. n. 1176 e del R. decreto 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 8. - Saranno dicþiarati vincitori del concorso i primi elen-
cati in gradnatoria in relazione al numero del posti conferibili. I

concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il numero
del posti non acquistano alenn diritto a coprire quelli che si fac-

Ciano suceevivamente vacanti.
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L'Amministrazione ha pero facoltà di assegnare at detti con-

correnti, secondo l'ordine di gradutoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della gradua-
toria nel limite massimo dell'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio

entro il termine che sarà loro notificato.

Art. 9. - I vincitori del concorso Saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso 11 quale, se a
giudizio del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capa-
cità, diligenza e buona condotta, saranno nonlinati in ruolo con

lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 12•

del gruppo C.
Coloro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero

invece a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non me-
ritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

. Art. 10. - Al vincitori del concorso sarA corrisposto, durante 11

período di prova, l'assegno mensile di L. 425 lorde, ridotto a norma

del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1401, ed aumentato ai

sensi del R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719; ad es6i com-

peterà inoltre l'agglunta di famiglia, con le relative quote compie-
mentari, nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno
1929, n. 1017 dal R. decreto 14 aprile 1934, n. 561 e dal citato R. de-

creto n. 1719 del 1936.
Per ciò che non è contemplato dal presente bando, valgono, in

quanto applicabili, le normo contenute nel R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2960, sullO 618to giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

.

Addis Abeba, addl 5 novembre 1936 - Anno XV

11 Alirtistro: COBOLLI-GIGLI.

PROGRA31MA DI ESAMI.

Sono oggetto delle prove sertŸte le seguenti materie:
10 lingua italiana (componimento);
2• aritmetica e geometria elementare plana e solida. Nozion1

di geometria descrittiva. Proiezioni ortogonali e prospettiva: app11-
cazioni - Elementi di architettura - Disegno di edifici e di opere
d'arte:

3• disegno topografico.
Sono oggetto delle prove orali, oltre le materie 'di cui ai nn. 2

e 3 anche le seguenti:
go diritti e doveri dell'impiegato;
So nozioni elementari sull ordinamento dell'Amministrazione

del lavori pubblici;
6e nozioni elementari di statistica.

Addis Abeba, addl 5 novembre 1936 - Anno XV

11 Alinistro: COBOLLI-GIGLI.

(8992)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 3'l posti di aiuto assistente nel ruolo
del Real corpo del Genio civile.

IL hiINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive esten-

sioni e modificazioni'
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1920, n 48;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454;
Vista la legge 27 giugno 1920, n. 1047, e il R. decreto-legge 20 no-

Tembre 1930, n. 1491, sul trattamento economico degli impiegati
dello Stato;

Visto ü R. decreto 12 giugno 1931, n. 915, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli organici dell'Amministrazione dei lavg
pubblicit

Visto 11 decreto 17 dicembre 1932-XI di S. E. 11 Capo del Governo:
Visto 112. decreto 1• febbraio 1932, n. 401, che detta norme sugli

esami at posti di disegnatore aggiunto e di aiuto assistente del
Reale corpo del Genio civile;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativo alla ele-

vazione del limite di età per l'ammissione ai pubblici impieghi;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933,. n. 1554, concernente

norme per disciplinare l'ammissione delle donne ai pubblici im-
pleghi;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante prov-
vedimenti a favore dei benemeriti della causa fascista;

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587, recante .norme
circa i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto 10 aprile -1935, n. 343, concernente 11 traita-

mento al personale statale e degli enti pubblici richiamato alle
armi per mobilitazione;

Visto il R decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che ha esteso a coloro
che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale
le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella guerra
1915-1918;

Visto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 3 ottobre
1936-XIV.

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per esami a 37 posti di aiuto
assistente in prova del Real corpo del genio civile (gruppo C, gra-
do 136).

Art. 2. - La domanda di ammissione al concorso, redatta in
carta da bollo da L. 6 dovrù pervenire al l\1inistero dei lavori pub-
blici (Segretariato generale degli affari generali e del personale)
non oltre 11 termine di sessanta giorni dalla data della pubblica-
zione del presente decreto nella Gazz?tla Ufficiale del Regno.

Nella domanda dovranno essere indicati 11 cognome, il nome,
la paternità, il luogo di nascita e il domicilio al quale dovranno
essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Dal concorso sono escluse le donne.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti da elencarsi in essa:

1• estratto dell'atto di nascita comprovante che 11 concorrente
ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i 30 dalla data del
presente decreto.

Tale limite é elevato a 35 anni per coloro che abbianò prestato
servizio militare durante la guerra 1915-1918 e per coloro che ah-
biano partecipato nei reparti mobilitatt- delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Olten-
tale dal 3 ottobre 1935-Xlli al 5 maggio 1936-XIV; a 39 anni per i
mutilati ed invalidi di guerra e per la causa nazionale e per gli
ex combattenti decorati al valore.

Inoltre per coloro che risultino regolarmente iscritti e senza in-
terruzione al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 à
concessa sul limite massimo di età una prorogû di quattro anni.

Analogo beneficio é accordato anche ai candidati in possesso del
brevetto di ferita per la causa fascista che risultino iscritti inin-
terrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla tlata dell'evento
che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Si prescinde dal limite massimo di età in confronto degli aspi-
ranti che alla data del presente bando di coneorso già rivestano la
qualità di impiegato civ.ile. statale di ruolo;

26 diploma originale o copia autentica notarile di uno dei se-
guenti titoli di studio: licenza di Scuola ginnasiale o tecnica o di
arti e mestieri secondo i vecchi ordinamenti scolastici ovvero la
licenza di Scuola media di primo grado o diploma di computista
commerciale secondo i nuovi ordinamenti scolastici.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo i titoli
riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassutivamente indicati,
rilasciati dalle scuole medie del cessato impero austro-ungarico;

3 certillcato del podestà del Comune di origine, od atto di
notorietà, dal quale risulti che 11 candidato è cittadino italiano. Al
fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato gli
italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in ,virtù del decreto Reale;

4• certificatd di regolare condotta civile, morale e politica da
rilasciarsi dal podestà del Comune, ove il candidato Im il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza;

5• certificato generale negativo, da rilaselarsi dal competente
ufficio del casellario giudiziale (la firma del cancelliere dovrà es-

sere autenticata dal presidente del Tribunale o dal procuratore del
Re);

6• certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune da cm risulti che il candidato é di sana
e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che in-
fluiscano sut rendimento del servizio.
I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-

nale produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autoritù sanita-la
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 02, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L Amininistrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia;
7• foglio di congedo illimitato ovvero certilleato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di loka.
I candidati ex combattenti od invalidi di guerra produrranno

copia dello stato di servizio militare o del foglio matrientare, la

prescritta dichiarazione integrativa (di cui alla circolare 588 Gior-
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male militare del 10'?) comprovante i servizi rest eventualmente in
zona di operazione, nonchð, in originale o in copia autentica nota-
rile, i decreti di .concessione di eventuali decorazioni al valor mi-
litare o della croce ai merito di guerra.

Gli orfani di guerra, gli hwalidt per la causa nazionale e 1
flgli degli invalidi lii guerra dovranno dimostrare la loro qualità
raedianto cortificato del podestà del Comune del domicilio o della
loro abituale residenza;

8• stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune
ove il candidato ha il suo domicilio. Dovrà essero prodotta dat can-
(tidati con o senza prole e dal vedovi con prole;

So fotografia di data recente (formato a visita a) con la ttrma
nutenticata dal podestá o dal notalo, quando 11 candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione del
10 Stato:

10e certificato rilasciato dal competente segretario federale del
Partito Nazionale Fascista da cui risultino la data della prima iscri-
rione al Partito e l'iscrizione al medesimo per l'anno XV oppure la
iscrizione per l'anno XV ai Fasci giovanili di combattimento.

Da tale certineato dovrà altrest risultare se del caso che l'aspt-
rante é iscritto senza interruzione al Fasci di combattimento da
data anteriore al 8 ottobre 19±2. In quest'ultima ipotest il certificato
stesso deve esscre rilasciato personalmente dal segretario federate
suddetto e vistato da S. E. gl Segretarlo del Partito Nazionale Fa-
seista o dal Segretario ammmistrativo o da uno dei Vice segretail
del Partito Nazionale Fascista. Se 11 candidato à ferito per la causa
fascista deve produrre il relativo brevetto in originale o in copia
autenticata da un notaio, ovvero un certificato di S. E. il Segreta-
rio del Partito Nazionale Fascista che attesti che l'interessato e in
possesso del predetto brevetto.

Per l'ananissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne.
cessaria l'iscrizione ai fasci all'estero, requisito che deve essere

comprovato o da un certificato redatto su carta legale, firmato per-
sonalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'in.
teressuto ovvero dal Segretarlo generale dei Fasci degli italiani
all'estero, oppure da un certificato redatto su carta legale rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero, firmato
dab Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasri
all'estero; tali certificati debbono essero sottoposti alla ratifica di
S. E. U Segretario del Partito, o del Segretario amministrativo o di
uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fuseista nel caso in
cui si attesti l'appartenenza al Partito da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922.

I certilleati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista det
sammurinesi residenti nel territorio della Repubblica di S. Atarino
dovranno essero firmati personalmente dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese e controftrmati dal Segretario di Stato per
gli affari esterl, mentre quelli rilasciati ai cittadini sammarinnel
residenti nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione
che li laa in forza. .

I certificati ante Marcia su noma, invece, rilasciati, secondo 11
caso, dal Segretario del Partito Fascista Summarinese o dai segre-
tari federali del Itegno, dovranno avere il visto di ratifica di S. E.
il Segretario del Partito Nazionale Fascista o di un Vico segretario.

I documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 (2• capoverso)
8, 9, 10 dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul
bollo.

Il certilleato di nascita e quello di cittadinanza, dovranno esse-
re legalizzati dal préidente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento nella cui giurisdizione si trova il Comune del quale gli at-
ti provengono, quello di buona condotta dal prefetto. 11 certificato
medico dovrà essere legalizzato dal prefetto, se rilasciato da un me-
dico provinciale; dalle superiori autorità militari, se rilasciato da
ini medico militare; e dal podestá la cui f1rma sarA autenticata dal
prefetto, se il certincato verrA rilasciato dall'ufficiale sanitario.

Per i certillrati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma
non o richiesta la legalizzazione della flima.

Inoltre i certificati di cui ai on. 3, 4, 5 eG non saranno ritenuti
validi so rilasciati più di tre mesi prima dalla data del presente
decreto.

I concorrenti che sinno impiegati civili statali non di ruolo do.
vranno produrro un certificato da rilasciarsi dall'Amministrazione
di provenienza, se di altre Ammirffstrazioni, o dal capo ufficio, se
del 3linistero dei lavori pubblici, da cui risulti la data d'mizio del
serviz!o straordinario.

I concorrenti clie siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Annainistrazioni dello Stato possono litnitarsi a produrre i doen.
Inenti di cui ai un. '', 7, 9 e 10. Dovranno inoltro esibire copia dello
suttu matricolare rilasciato dall'AniministraZione di provemenza qua-
lura non facciano parte del Ministero del lavori pubblici.

I as¡uisitt per ottenere l'anunissione al concorso debbogo essere
posseduti datti aspiranti printa della scadenza del termine utile per
la pn-entazione della domanda,•ad eccezione del requisito dell'etA
di cui i concorrenti debhano essere provvisti alla data del presente

Art. 3. - Non saranno ammessi al concorso quei candidati la
cui domanda non sia pervenuta entro il termine stabilito o nei cui
riguardi la documentazione della domanda medesima non sia, allo
spirare del termine stesso, completa. Tuttavia l'Amministrazione po·
trà concedere un ulteriore bovissimo termine per la rettifica di
eventuali documenti non ritenuti regolari.

Non e nmmesso far riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni.

I concorrenti che risiedono nelle colonie o all'estero potranno
essere ammessi al concorso anche se entro il termine fissato abbiano
fatto pervenire solo la domanda, purché producano successiva-
mente o almeno diect giorni innanzi alla data fissata per la prima
prova i documenti prescritti.

Ar t. 4. - I candidati del concorso a 39 posti di aiuto assistente
in prova del Genio civile, bandito con decreto Ministeriale 20 ottobre
1934 Xil che ottennero l'ammissione alle prove orali del concorso stes-
so o comprovino, mediante dichiarazione dell'autorità militare, di non
aver potuto sostenerle perchò richiamati alle armi o, comunque,
in causa del servizio militare, potranno sostenere le prove orali del
concorso di cui al presente bando at sensi dell'art. 7 del R. decreta
1 aprde 1933, n. 3-13.

Coloro che, essendo in possesso del prescritti requisiti, ottennero
l'ammissione al suddetto-concorso a 39 posti di aiuto assistente in
prova del Genio civile ma non poterono sostenere le prove scritto
perche richiamati alle armi, 0, comunque, a causa del servizio mili-
tare, potranno essere ammessi al concorso di cui al presente bando
presemdendo dal requisito del limite di etá.

Art. 5. - Non potranno essero ammessi al concorso coloro ch9
per due volte consecutive non abbiano conseguito l'idoneità nel
precedenti concorsi per la nomina al grado iniziale del ruolo degli
assistenti, gruppo C, del lleal corpo del Genio civile.

I ammissionc potrà inoltre essere negata con decreto Irliniste-
riale non motivato e insindacabile.

I Amministrazione peraltro può ammettere i candidati agli esa-
mi scritti con riserva di deliberare successivamente, con provvedi-
mento non motivato ed insindacabile, in merito alla loro definitiva
amnussione al concorso.

Act. G. - L'esame consterà dt.tre prove scritte e di una orale,
ed at rA luogo in Roma sulle materie elencate nel programma un-
nosso al presente decreto. Le prove scritte si svolgeranno nel giocat
die saranno stabiliti con successivo decroto.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei giornt,
dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto quelle orati
saranno tenute.

Art. 7. - La Commissione esaminatrice sarà composta ai ter-
mini dell'art. 4 del decreto Reale 1 febbraio 1932, n. 401.

Per 10 svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-
spositioni contenute nel capo 6 del H. decreto 30 dicembre 1923,
n. SMU, sullo stato giuridico degli impiegati civili.

Art. 8. -- Le nomine al posti messi a concorso saranno conte.
rite secondo l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, del disposto deg:t
articoli 7 (commi quarto e quinto) e 13 del R. decreto 3 gennaio 19N,
n. 48, dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, dell'art. 50 della
legge 20 luglio 1929, n. 1397, degli articoli 8 e 10 del R. decreb
13 dicembre 1933, n. 1700, del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1173,
e del H. decreto. 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 9. - Saranno dichiarati vincitori del concorso i primt
elencati in graduatoria in relazione al numero dei posti conferibill.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il nu.
Inero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che at
facci mo successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha pero facoltà di assegnare ai detti con-
corremi, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessera
rendere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della gradua.
toria, nel limito massimo dell'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 2¾0. Sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio
entre il termine che sará loro notifleato.

Art. 10. - I vincitori del concorso saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a
pludizio del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capa-
cità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con
lo st pendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 13• del
gruppo C.

I vincitori che siano ex combattenti, minorûti per la causa na-
vlamre, congiunti di caduti in guerra o per la causa n3zionale o
iscreti senza interruzione al Partito Nazionale Fascista anterior-
men:e al 28 ottobre 1922, saranno invece nominati dopo il predet'a
periód3 di prova, assistenti aggiunti (grado 12°) con le modalità di
cui all'art. 12 del R. decreto 3 gennaio 1920, n. 48, all'art. 7 del
D. decreto 6 gennaio IU27, n. 27, all'art. 9 del R. decreto-legge
13 d embre 1933, n. 1700 e al R. decreto 2 giugno 1936, n. 1172.
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Coloro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero in
vece, a giudizio del Consiglio, di amministrazione, ritenuti non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio
di amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 11. - Ai vincitori del concorso sará corrisposto durante 11
.periodo di prova l'assegno mensile di L. 423 lorde, ridotto a Lorma
del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, ed aumentato ai senst
del II. decreto-legge 24 settembre 1936 n. 1719; ad essi competerà inol·
tre l'aggiunta di famiglia, con le relative quote complementari, nella
misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929. n. 10it
dal R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. SG1 e dal citato R. decreto-legge
n. 1719 del 1936.

Per cið cho non è contemplato nel presente bando valgono, in
quanto applicabill, le norme contenute nel R. decreto 30 dicem-
Lee 1923, n. 2060.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Addis Abeba, addl 5 novembre 1936 - Anno XV.

Il MinistTO: COBOLLI GIOLI.

PROGRAMMA DI ESAMI,
Sono oggetto delle prove.acritto le seguenti materiai
1 Compilazione di rapporti informativi sui lavori in corsa

di esecuzione.
2• Nozioni di aritmetica e geometria elementare piana e solida

- Alisuraziono di lavori e di provvisto.
39 Disegno lineare planimetrico ed altimetrico. Plani quotaal

ed a curve di livello.
Sono oggetto delle prove orali oltre le materie di cui at nn. 2 0

3 anche le seguenti:
40 Compilazione del giornale dei lavori, del libretto dello Int-

sure, di liste settimanalt
5• Nozione dei materiali da costruzions, naturali ed artificiait,

scelta ed impiego del medesimi.
. 66 Nozioni sul modo di esecuzione del lavori di terra, di mura-

tura (in pietrame, in mattoni, in cemento armato) in legno, in
ferro, e delle opere .di finimerito dei fabbricati.

7• Diritti e doveri deH'impiegato.
8• Nozioni elententart sull'ordinamento dell'Amministrazions

del lavori pubblici.
96 Nozioni elementari di statistica.

Addis Abeba, addì 5 novembre 1936 • Anno XV

Il 31inistro: COBOLLI - GIGLI.
(8993)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Concorso a 12 posti nel ruolo del personale subalterno

nel Real corpo del Genio civile.

IL MINISTRO PER I TAVORI PUBBLICI

Yisto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministfazioni dello Stato, e successive estensioni
e modificazioni:

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato:

Visto il R. decreto 7 settembre 1911, n. 1249, che approva 11 rego-
lamento per il personale del Real corpo del Genio civile;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454:
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, e il II. decrèto-legge 20 no-

vembre 1930, n. 1491, sul trattamento economico degli impiegati dello
Stato;

Visto 11 R. decreto 12 giugno 1931, n. 915, col quale sono stati
approvati i nuovi ruoli organici dell'Amministrazione dei lavori
pubblici;

Visto 11 decreto 17 dicembre 1932-XI, di S. E. 11 Capo del Go-
verno;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativo all'eleva-
zione del limite di età per l'ammissione al pubblici impieghi;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, concernente
norme per disciplinare l'ammissione delle donne ai pubblici im.
pieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, recante prov-
vedimenti a favore dei benemeriti della causa fascista;

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587, recante norme
circa i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi°delle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto 2 giugno 1930, n. 1172, che ha esteso a coloro
che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale

le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella guerra
1915-1918;

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo del 3 ottobre
193G-XIV;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per titoli a dodici posti nel
ruolo del personale subalterno del Real corpo del Genio civile.
Art. 2. - La domanda di ammissione al concorso, redatta In

carta da bollo da lire 6 dovrà pervenire al Ministero dei lavori
pubblici (Segretariato generale degli affari generali e del personale,
non oltre il termino di 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presento decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nella domanda dovranno essere indicati il cognome, 11 nome, la
paternità, il luogo di nascita e 11 domicilio al quale dovranno es-
sere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Dal concorso sono escluse 10 donne.
A corredo della domanda, dovranno essere uniti i seguenti do-

cumenti da elencarsi in essa:

1• estratto dell'atto di naseita, comprovante che 11 concorrente
ha compiuto i 18 anni di età e non ha oltrepassato i 40 alla data
del presente decreto.

Tale limito à elevato a 45 anni per coloro che abbiano prestato
servizio militare durante la guerra 1915-18 e per coloro che abblano
partecipato nel reþarti mobilitati dello Forze armate dello Stato al:e
operazioni militari svoltesi nelle Colonio dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 mgggio 1936-XIV.

Inoltre per coloro che risultino regolarmente inscritti e senza
inturruzione al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1923
à concessa sul limite massimo di età una proroga di quattro anni.

Analogo beneficio è accordato anche ai candki,ati in possesso del
brevetto dl ferito per la causa fascista che risultino iscritti ininter-
rottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che
fu causa della forlta anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Si prescinde dal limite massimo di età in confronto degli aspt,

ranti che alla data del presente bando di concorso già rivestano la
qualità di impiegato civile statale di ruolo:

20 certificato di licenza elomentare. I candidati che non ab-
biano conseguito la licenza elementare dovranno produrre un docu-
mento attestante che essi sappiano leggere e scrivere salva all'Am-
ministraziono la facoltà di sottoporre i candidati ad un esame pra-
tico per accertare tale loro capacità:

3• certificato del podestá del Comune di origine, od atto di no-
torietà, dal quale risulti che il candidato é cittadino italiano. Ai fini
del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato gli ita,-
liani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sla rico-
nosciuta in virtù di decreto Reale;

4• certificato di regolare condotta civile, morale e politica da
rilasciarsi dal podestá del Comune, ove il candidato ha 11 suo do-
micilio o la sua abituale residenza;

5• certificato generale negativo, da rilasciarsi dal competente
ufncio del casellario giudiziale (la firma del cancelliere dovrà essere
autenticata dal presidento del Tribunale o dal procuratore del Re;

66.certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale
sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana e
robusta costituzione ed è esente da difetti o impertezioni che influi-
scano sul rendimento del servizio.
I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-

nale produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazi'one potrà sottoporre eventualmente 1 candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.
I candidati ex combattenti od invalidi di guerra proòurranno

copia dello stato di servizio militare, o del foglio matricolare, la
prescritta dichiarazione integrativa (di cui alla circolare 588 gior-
nale militare del 1922) comprovante i servizi resi eventualmente in
zona di operazione, nonché, in originale o in copia autentica nota-
rile, i decreti di concessione di crentuali decorazioni al valoro mi-
litare o della croce al merito di guerra.

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale e i f1git
degli invalidi di guerra dogranno dimostrare la loro qualità me-
diante certiftrato del podestà del Comune del domicilio o della loro
abituale residenza;

80 stato di famiglia da rilasciarsi dal podestA del Comune ove
il candidato ha il suo domicilio. Dovrà essere prodotto dai candidati
con o senza prole e dai vedovi con prole;

99 fotografia di data recente (formato « visita •) con la firma
autenticata dal podestá o dal notaio, quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione
dello Stato;

100 eertifleato rilasciato dal cornpetente segretario federale del
Partito Nazionale Fascista da cui risa!!!no la data della prima iscri-
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zione al Paruto e l'iscrizione al medesimo per l'anno XV oppure la
iscrizione per l'anno XV ai Fasci giovanHi di combattimento.

Da tale certificato dovrà nitrasi risultare se del caso che l'aspi.
rante è iscritto senza interruzione ai Fasci di combattimento da data
anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipotesi il certificato
stesso deve essere rilasciato personalmente dal segretario federale
suddetto e vistato da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista
o dal Segretario amministrativo o da uno dei Vice segretari del Par-
tito Nazionale Fascista. Se il candidato è ferito per la causa fascista
deve produrre il relativo brevetto in originale o in copia autenti-
cata da un notaio, ovvero un certificato di S. E. il Segretario del
Partito Nazionale Fascista che attesti che l'interessato è in possesso
del predetto brevetto.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-
cessaria l'iscrizione al Fasci all'estero, requisito clie deve essere
comprovato o da un certificato redatto su carta legale, firmato per-
sonalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'In-
teressato ovvero dal Segretario generale dei Fasci degli italiani al-
l'estero, oppure da un certificato, redatto su carta legale, rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero, firmato
dal Segretetario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasel
all'estero; tali certiflcati debbono essere sottoposti alla ratifica di
S. E. 11 Segretario del Partito, o del Segretario amministrativo o di
uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fascista nel caso in cui
si attesti l'appartenenza al Partio da data anteriore al 28 otto-
bre 1922.
I certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

sammarinesi residenti nel territorio della Itepubblica di S. Alarino
dovranno essere firmati personalmente dal Segretario del Partito
l•ascista Sammarinese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli
affari esteri, mentre quelli rilasciati ai cittadini sammarinesi resi-
denti nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione
che li ha in forza.
I certificati ante Alarcia su Roma, invece, rilasciati, secondo 11

enso, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segre-
tarl federali del Regno, dovranno avere 11 visto di ratlfica di S. E.
11 Segretario del.Partito Nazionale Fascista o di un Vice segretario.
I documenti di cui ai nn. 1, 2, 3, 4, 5, G, 7 (2· capoverso) 8, 9 e 10

dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo.
11 certineato di nascita e quello di cittadinanza, dovrunno essera

legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore del Alanda.
mento nella cui giurisdizione si trova 11 Comune dal quale gli atti
provengono, quello di buona condotta dal prefetto. Il certificato tus-
dico dovrà essere legalizzato dal prefetto, se rilasciato da un ine-
dico provinciale; dalle superiori autorità inilitari, se rilasciuto da
un medico militare; e dal podestà la cui finna sará autenticata dal
prefetto, se il certiflcato verrà rilasciato dall'ufüctale sanitario.

Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma
non è richiesta la legalizzazione della firma.

Inoltre i certificati di cui ai nn. 3, 4, 5 e ß non saranno ritenuti
validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del presente
decreto.
I concorrenti che siano impiegati civilt statali non di ruolo do-

Vranno produrre un certificato da rilaselarsi ilall'Amministrazione
di provenienza, se di altre Amministrazioni, o dal capo ufficio, se
dal Alinistero dei lavori pubblici, da cut risulti la data d'inizio del
servizio straordinario.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle

Amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre i doen-
Inenti di cui at nn. 2, 7, 9 e 10. Dovranno inoltre esibire copia dello
stato Inatricolare rilasciato dall'Amministrazione di provenienza,
qualora non facciano parte del hiinistero dei lavori pubblici.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono es-

sere posseduti dagli aspiranti prima della scadenza del termine niile
I,er la presentazione della domanda, ad eccezione del requisito del-
l'età di cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data del
presente decreto.

Sono titoli di preferenza Taver prestato huon servizio da oltre
tre anni nell'Amministrazione dei lavori pubblici in qualità di can-
toniere o di guardiano idraulico, l'appartenere a famiglie di agenti
dipendenti dat blinistero del lavori pubblici e l'avere prestato ser-
Vizio militare per almeno otto anni.

Art. 3. - Non saranno nmmessi al concorso quel candidati la
cui domanda non sia pervenuta entro il termine stalulito o nei cui
riguardi la documentazione della douranda medesin.a non sia allo
spirare del terminc stesso, completa. Tuttavia l'Anmainistrazione
potra concedere un ulteriore brevissimo teraline per la rettifica di
cVentuali documenti non ritenuti regolari.

Non è ammesso fare riferimento a tiocumenti presentati ad altre
Amministrazioni.
I concorrenti che risiedono nelle colonie o all'estero potranno

essere ammessi al concorso anche se entro il termine fiss:Ito abbiano
fatto pervenire la sola domanda, purche produrana successivamente
ed in ogni caso non oltre 30 giorni dopo la scadenzû del terinine
stesso i documenti prescritti.

Art. 4. - L'ammissione potra essere negata con decreto ltini-
steriale non motivato e insindacabile.

Art. 5. - E' in facoltà dell'Amministrazione di sottoporre even-

taaluiente gli aspiranti ad una prova pratica d'esame al line di sta-
bilire se essi effettivamente sappiano leggere e scrivere.

Art. 6. - I.a Cottmissione esaminatrice sarà composta di un di-
rettore capo divisione anuninistrativo, presidente, di un ingenne
del Geno civile di grado non inferiore al 76, e di un funzionario
<iel ruolo aimainistrativo di grado non inferiore al To, menlini, e di
un funzionario del ruolo anuninistrativo di grado non inferiore al-

I'116, segretario.
Art. 7. - I.e nomine ni posti messi a concorso saranno conferite

secondo l'ordine della gradnatoria e con l'osservanza delle norme

di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, del disposto dell'art. 33 del
R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, dell'articolo 1 della legge 6 giugno
1929, n. 1024, dell'art. 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, degli arti-
coli 8 e la del 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, del II. de-
creto-h gge 5 luglio 1931, n. 1176, e del 11. decreto 2 giugno 1930,

n. 1172.

Art. 8. - Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elen-
cati in graduatoria in relazione al nainero dei posti conferibili. I
concorrenti che eccedano il numero dei posti non acquistano alcun
diritto a coprire quelli che si facciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti concor-
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero ren-

dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
nel limite massimo dell'art. 3 del It. decreto 30 dicembre 1W3,
n. 2900, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
I Tincitori del concorso hanno l'obbligo di assuniere servizio

entro 11 termine che sarà loro notificato.

Art. 9. - I vincitori del concorso saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se a gin-
dizio del Consiglio di amministrazione avranno diniostrato capa-
citá, diligenza e buona condotta saranno nominati in ruolo con 10
stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado iniziale del
ruolo <lel personale subalterno.

Co oro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero in-

vece, a giudizio del Consiglio di ammigistrazione, ritenuti non nie-

ritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno salva la facoltà del Consiglio di alun11-
nistra2ione di prorogare l'esperiment) di altri sei mesi.

Art. 10. - Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante il
perioda di prova, l'assegno mensile di L. 300 lorde, ridotto a norma

del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1191, ed aumentato ai sensi

del 11. decreto-legge 21 settembre 1936, n. 1719; ad essi competerà
inoltre l'aggiunta di famiglia, con le relative quote complementatt
nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno l'.rn,
n. 103, dal R. decreto-legge 14 aprile 1931, n. 561, e dal citato R. de-

creto-legge n. 1719 del 1936.
Per ciò che non è contemplato dal presente bando valgono, in

quanto applicabili, le norme contenute nel II. decreto 30 dicembre
1923, n. 2060.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Addis Abeba, addi 5 novembre 1936 - Anno XV

ll Ministro: ConoLU-GInu.

(5998)

REGIA PREFETTURA DI UDINE

Riapertura del concorso a posti di medico condotto.

IL PllFFETTO DELLA PflOVlNCIA DI UDINE

Ronde noto di aver riaperto 11 concorso, indetto in data 17 feb-
braio 1936, per 11 conferimento delle condolte mediche: Forgaria,
Lusevera, Pravisdomini, Spilimbergo (1 reparto).

11 limite di età è elevato a 34 anni, ferlui gli aumenti di limiti
di ette previsti dalle disposizioni in vigore.
Il concorso sarà espletato per titoli ed esami.
Termine utile per la presentazione delle domande 31 dicembre

1936-N V.
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alla Div. 111 San.

Udine, addi 16 novembre 1936 - Anno XV

ll prefetto: TESTA.

(5927)

MUGNOZZA C1USEPPE, d¿Tettore

S\NTI RAFFAELE, QCTCuld
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